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5 luglio 2006
ISTITUZIONI
Adeguamento della legislazione cantonale alla revisione del codice penale svizzero del 13 dicembre 2002

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre il disegno concernente l’adeguamento della legislazione cantonale alla revisione del codice penale svizzero (CP). Questa legge, emanata il 21 dicembre 1937, è stata modificata in modo rilevante. Infatti, il 13 dicembre 2002 l’Assemblea federale ha approvato la revisione totale di un’ampia parte del codice penale e, in particolare, delle disposizioni generali (libro primo, articoli 1-110) e delle norme concernenti l’attuazione e l’applicazione del codice penale (libro terzo, articoli 333-401). Per contro, il libro secondo, che elenca i reati, ha subito perlopiù modificazioni formali ed è stato adeguato alla nuova terminologia.

A seguito della revisione del codice penale svizzero, il 21 marzo 2003 è stato adeguato il codice penale militare, la cui modificazione non ha ripercussioni dirette sulla legislazione cantonale, e il 20 giugno 2003 è stata emanata la nuova legge federale sul diritto penale minorile. Dal codice penale vengono così scorporate le norme sui minori, che ora si trovano agli articoli 82-88 (fino a 15 anni) e agli articoli 89-99 (dai 15 ai 18 anni).

Il 24 marzo 2006, l’Assemblea federale ha adottato un’ulteriore modificazione delle norme della parte generale del codice penale.

Sulla base delle ultime indicazioni delle autorità federali, la revisione della legislazione penale federale dovrebbe entrare in vigore il 1° luglio 2007.

L’istituto dell’internamento a vita dei delinquenti pericolosi, che in un primo tempo doveva essere trattato congiuntamente con la revisione del codice penale sarà trattato dall’Assemblea federale in un secondo tempo.

I.
LA REVISIONE DEL CODICE PENALE SVIZZERO E DEL DIRITTO PENALE MINORILE

1.
La revisione dei libri 1 e 3 del codice penale denota numerosi risvolti: la modifica non determinante delle condizioni generali di punibilità (che non richiedono nessun adattamento della legislazione cantonale), l’introduzione della responsabilità penale dell’impresa, già entrato in vigore il 1° ottobre 2003 ed infine una riformulazione completa del diritto delle sanzioni. In quest’ambito il legislatore ha trattato separatamente i crimini ed i delitti da una parte e le contravvenzioni dall’altra.

2.
Per quel che riguarda le sanzioni in senso stretto, il catalogo delle pene ha conosciuto una revisione più profonda rispetto a quello delle misure. Le pene privative di libertà, rimangono ben radicate nel codice ma vengono in qualche maniera “declassate” per quel che riguarda le pene di corta durata (meno di sei mesi) a vantaggio della pena pecuniaria (nuova) e del lavoro di utilità pubblica. In altri termini, la pena detentiva di corta durata, inferiore a sei mesi, assume un carattere eccezionale. La pena pecuniaria per i crimini e per i delitti è trasformata in “aliquota giornaliera”, istituto già conosciuto dalla maggioranza dei Paesi vicini, che separa - nella decisione di questa sanzione - la commisurazione della pena (calcolata in giorni) dalla fissazione dell’aliquota propriamente detta (adattata alle risorse finanziarie del condannato). Il lavoro di utilità pubblica (LUP) sino ad oggi applicato unicamente nella sua qualità di modalità di esecuzione di una pena privativa di libertà, diviene oggi una pena a pieno titolo.


L’attuale codice rinuncia alla distinzione tra reclusione e detenzione, introducendo in quest’ambito quale unica pena privativa di libertà la pena detentiva, la cui durata minima è di regola di sei mesi e la durata massima è di vent’anni, riservati i casi in cui la legge commina la pena detentiva a vita. In questa nuova ottica sono crimini i reati per cui è comminata una pena detentiva di oltre tre anni e sono delitti i reati per cui è comminata una pena detentiva sino a tre anni o una pena pecuniaria.

3.
La sospensione condizionale, istituzione chiave del diritto delle sanzioni svizzero, conosce diverse estensioni nella sua applicazione: può accompagnare le pene detentive da sei mesi a due anni, mentre oggi questo beneficio è limitato alle pene fino a 18 mesi; può ugualmente accompagnare una pena pecuniaria o un lavoro di utilità pubblica; infine è pure introdotta una sospensione condizionale parziale, mediante la quale il giudice può applicare la condizionale anche ad una sola parte della pena pronunciata. Nell’ambito della revisione del 24 marzo 2006 si è inoltre introdotto il principio secondo cui, oltre alla pena condizionalmente sospesa il giudice può infliggere una pena pecuniaria senza condizionale oppure una multa.
4.
Le pene sino a un anno per crimini o delitti sono ora quantificate sulla base di un parametro comune, che può essere denominato “unità penale”. Al momento della condanna, il giudice dovrà quindi in futuro ragionare e determinarsi, non più nell'ottica dell'ammontare di una multa o di giorni di privazione di libertà o di lavoro di utilità pubblica, bensì nell'ottica di unità penali, che tradurrà immediatamente in una sanzione ben concreta. Se il giudice competente ha quindi deciso che un’infrazione merita 60 “unità”, lo stesso la tradurrà in 60 giorni di pena detentiva oppure in 60 giorni di lavoro di utilità pubblica (in ragione di 4 ore per giorno) oppure in una pena pecuniaria di 60 aliquote giornaliere. In caso di fallimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice dell’applicazione della pena può convertire questi 60 giorni di lavoro di pubblica utilità in una pena pecuniaria di 60 aliquote giornaliere oppure in 60 giorni di pena detentiva, senza dovere e nemmeno potere esprimersi nuovamente sull’infrazione, sulla gravità della stessa e sulla colpevolezza del condannato.


La pena pecuniaria è inflitta sulla base di aliquote giornaliere, il numero massimo ammonta a 360 e che è commisurato alla colpevolezza dell’autore. Un’aliquota giornaliera ammonta al massimo a fr. 3'000.-- ed è fissata seconda la situazione personale ed economica dell’autore. In tal modo l’ammontare massimo della pena pecuniaria è di fr. 1'080'000.--.


Con il consenso dell’autore, il giudice, invece di infliggere una pena detentiva inferiore a sei mesi o una pena pecuniaria fino a 180 aliquote giornaliere, può ordinare un lavoro di pubblica utilità di 720 ore al massimo. In tal modo, quattro ore di lavoro di pubblica utilità corrispondono un’aliquota giornaliera di pena pecuniaria o a un giorno di pena detentiva.

5.
Per le contravvenzioni, non è più previsto l'arresto, ma unicamente la multa, il cui limite massimo viene però aumentato da fr. 5'000.-- a fr. 10'000.--, riservato i casi in cui la legge dispone altrimenti. Inoltre, in caso di trasformazione della multa in arresto, viene a cadere il fattore di commutazione fisso, oggi stabilito in fr. 30.-- per giorno di detenzione, obbligando il giudice a valutare nuovamente la situazione del condannato in relazione alla sua colpevolezza manifestata nel reato commesso.

6.
Il diritto delle misure, è trasformato in maniera meno radicale rispetto a quello delle pene. La panoplia, resta nell’insieme, la stessa di quella prevista nel diritto attuale: trattamento di turbe psichiche, trattamento delle dipendenze, misure per i giovani adulti, internamento. E’ proprio questa ultima sanzione, che ha suscitato i dibattiti più appassionati in Parlamento e che resta, per certi versi, non compiutamente definita nel suo contenuto, a ragione anche dell’accettazione popolare dell’iniziativa sull’internamento a vita dei delinquenti particolarmente pericolosi. Di certo comunque il Codice prevede l’internamento non più solo per le persone che soffrono di gravi turbe psichiche, ma anche per persone che denotano unicamente un disturbo della personalità.

7.
Se la panoplia delle misure non è mutata nella sostanza, il legislatore ha però previsto, sul modello di quanto stabilito per le pene, una revisione ed un adattamento costante della sanzione durante tutto il tempo della sua durata, con l’intervento, a posteriori, di diverse autorità, delle quali la principale sarà il GIAP.

8.
Per quel che attiene alla nuova legge federale sul diritto penale minorile, occorre rilevare che la stessa viene a colmare le lacune del diritto attualmente in vigore, integrato nel codice penale, adattandolo sia sul piano giuridico (convenzioni internazionali sulla giustizia dei minori e sui diritti dei bambini) che sociologico (mutamenti nella condizione di vita dei giovani, in famiglia, nella scuola, in gruppo e nel mondo professionale) e criminologico (evoluzione della delinquenza giovanile). La decisione di emanare una legge specifica, permette di raggruppare, chiarire e completare le disposizioni vigenti in materia. In particolare la nuova normativa prevede di:

-
innalzare da 7 a 10 anni la soglia per l'intervento penale su di un minorenne;

-
rafforzare le misure di protezione armonizzando le stesse con quanto previsto nel diritto civile e tutelare;

-
allargare il ventaglio delle pene in modo da poter reagire sia ai fenomeni di delinquenza giovanile occasionale (senza gravità particolare) che ai comportamenti che realmente minacciano la sicurezza individuale e collettiva dei cittadini;

-
introdurre il sistema dualistico delle sanzioni, sul modello di quanto già previsto per gli adulti;

-
ancorare in una legge formale specifica, le regole fondamentali di procedura per meglio armonizzare la pratica della giustizia sui minori su tutto il territorio svizzero;

-
introdurre per la prima volta nel nostro ordinamento giuridico l’istituto della mediazione in ambito penale, cosicché se essa stessa sfocia in un accordo tra il danneggiato e il minore, l’autorità competente può abbandonare definitivamente il procedimento penale.

II.
PROCEDURA PREPARATORIA DEL MESSAGGIO

I Cantoni hanno avviato i lavori di adattamento delle proprie leggi prima che il Parlamento federale si sia definitivamente espresso in materia.

In Ticino, il 29 febbraio 2000, il Dipartimento delle istituzioni ha costituito un gruppo di studio incaricato di elaborare un rapporto preliminare sull’incidenza dei cambiamenti in atto a livello legislativo e socio-politico sull’attuale modello cantonale di presa a carico della delinquenza (adulti e minorenni).

Si trattava di elaborare una prima analisi esplorativa, che segnalasse i problemi più importanti. La commissione, presieduta dall’avv. John Noseda, ha rassegnato il suo rapporto verso la metà del 2002. Le susseguenti modifiche apportate al messaggio originale del Consiglio federale, nell’ambito del dibattito parlamentare, terminato nel dicembre 2002, hanno però modificato in maniera anche sostanziale, determinati parametri di valutazione fatti propri dal gruppo di lavoro Noseda, con conseguenze importanti sulle normative cantonali da adottare.

Il Consiglio di Stato ha quindi ulteriormente incaricato, con risoluzione del 19 agosto 2003, uno speciale gruppo di lavoro di studiare le necessità di adeguamento della legislazione cantonale al revisione del codice penale e al nuovo diritto penale minorile, con lo scopo di entrare maggiormente nei dettagli della riforma, alla luce anche delle modifiche nel frattempo intervenute. Il gruppo di lavoro, del quale facevano parte l’avv. Agnese Balestra-Bianchi, Presidente del Tribunale penale cantonale, l’avv. Marco Kraushaar, Presidente della Pretura penale, l’avv. Bruno Balestra, Procuratore generale, l’avv. Elio Brunetti, membro dell’Ordine degli avvocati, l’avv. Maurizio Albisetti, Capo della Sezione dell’esecuzione delle pene e delle misure, l’avv. Silvia Torricelli, Magistrata dei minorenni e l’avv. Edy Meli, Presidente dell’Ufficio dei giudici dell’istruzione e dell’arresto, ha rassegnato il suo rapporto il 19 gennaio 2005.

Il presente messaggio si fonda sulle indicazioni emerse dal rapporto e recepisce nella legislazione cantonale le nuove disposizioni federali ed in particolar modo il nuovo diritto delle sanzioni.

III.
ISTITUZIONE DEL GIUDICE DELL’APPLICAZIONE DELLA PENA E RIPARTIZIONE DELLE COMPETENZE FRA QUESTO MAGISTRATO E LA SEPEM

1.
Giudice dell’applicazione della pena

Il nuovo sistema proposto dal legislatore federale ha portato diversi Cantoni a riaprire un dossier che giaceva ormai da qualche anno in Svizzera e cioè quello di una giurisdizione specializzata nel settore dell’applicazione delle pene. Questo tema aveva già suscitato negli anni ’70 del secolo scorso un acceso dibattito fra gli esperti in materia, che proponevano di seguire l’esempio di quanto già avviene nei Paesi a confinanti.

Il primo vantaggio di questa innovazione consiste nella necessità di un giudice in senso lato ed il secondo risiede nella necessità di un giudice specializzato.

Come già menzionato sopra, il legislatore federale ha previsto un meccanismo di adattamento costante della sanzione sia per le pene sia per le misure. Si tratta quindi di una serie di decisioni, che hanno una grande importanza per il condannato. Di riflesso, anche le garanzie procedurali intimamente legate a queste decisioni, devono essere equivalenti alle garanzie giudiziarie tradizionali. Da qui, la necessità di far capo obbligatoriamente e in misura sempre maggiore ad un giudice anche durante l'esecuzione della pena, sottraendo quindi inevitabilmente alcune competenze all’autorità amministrativa.

Il settore dell’esecuzione delle sanzioni diventa, del resto, vieppiù complesso. Questa complessità è innanzitutto inerente al sistema imposto dal legislatore federale. La stessa è poi ugualmente legata al fatto che una buona decisione presuppone in questo settore anche la conoscenza di altre discipline oltre al diritto ed un interesse sviluppato per l’interdisciplinarietà ed il dialogo con medici, psicologi, operatori sociali, che operano al fronte e senza i quali il lavoro di ricerca della sanzione più appropriata alla situazione del condannato può rivelarsi vano o perlomeno incompleto.

Il giudice dell’applicazione della pena (GIAP) non eserciterà comunque un monopolio decisionale in materia di applicazione delle sanzioni. Al suo fianco, l’amministrazione continuerà ad esercitare tutte le competenze per le quali si è ritenuto che l’intervento di un giudice non fosse necessario, a ragione dell’impatto delle decisioni sulle libertà individuali del condannato. La nuova formulazione della legge sull’esecuzione delle pene e delle misure per gli adulti attribuisce così al Consiglio di Stato il compito di designare le autorità amministrative competenti in materia di esecuzione di pene e di misure.

In ragione delle sue estese competenze, suggeriamo che il nuovo ufficio sia composto di due giudici.

Nell’ambito del lavoro di adeguamento delle leggi cantonali, è emerso che i Cantoni romandi, ad eccezione del Cantone Friborgo, propongono di introdurre una nuova figura giurisdizionale e cioè il giudice o il tribunale di applicazione della pena, che diventerà un’istanza di riferimento del nuovo diritto delle sanzioni. Anche il rapporto del gruppo di lavoro raccomanda questa impostazione.

Per quel che attiene specificatamente alle competenze assegnate al giudice dell’applicazione della pena, le stesse sono attivate ogni volta che il diritto penale federale riserva la competenza al giudice per una decisione o una sentenza posteriore alla crescita in giudicato della sentenza di condanna. Questa regola soffre unicamente di due eccezioni espressamente previste dal codice penale, allorquando v'è nel testo un esplicito riferimento al:

-
giudice competente per giudicare il nuovo crimine o delitto (art. 46 cpv. 1-3, 62a cpv. 1 e 2, 63a cpv. 3, 89 cpv. 1 e 2 del codice penale);

-
giudice che ha pronunciato la pena o ordinato l'internamento (art. 62a cpv. 3 e 5, 65 del codice penale).

La competenza del giudice dell’applicazione della pena in materia di liberazione condizionale da una misura istituzionale o dall'internamento o, in generale, da una pena privativa della libertà, permette di eliminare la figura del Consiglio di vigilanza, in maniera tale da garantire, con ancora maggiore chiarezza, un'istanza indipendente dall'amministrazione per la decisione in merito a questa importante fase nell'ambito dell'esecuzione della pena.

2.
Sezione dell’esecuzione delle pene e delle misure (SEPEM)

Il presente messaggio propone, per il resto, di mantenere riservate all'autorità amministrativa - attualmente la Sezione dell’esecuzione delle pene e delle misure - tutte quelle competenze per le quali il diritto federale non prevede l'espressa attribuzione ad un giudice, ad eccezione delle decisioni sulla liberazione condizionale dalla pena detentiva o da una misura. In sostanza, quando la legge federale utilizza il termine di "autorità d'esecuzione" o di "autorità competente", si farà capo in Ticino alla SEPEM, la quale continuerà a fungere da punto di riferimento per tutti gli aspetti connessi all'esecuzione di pene e misure di ogni genere e sotto ogni forma indicata dal diritto federale, compresa l'assistenza riabilitativa. Non si è infatti voluto in questa prima fase, assegnare al giudice dell’applicazione della pena un numero eccessivo di competenze, in considerazione della notevole mole di lavoro - sia quantitativa che qualitativa - che già con il presente messaggio viene attribuita a questa nuova istanza giudiziaria. Dopo una prima fase di consolidamento e dopo aver meglio conosciuto nella pratica gli effetti della profonda riforma del diritto delle sanzioni, è ipotizzabile un ulteriore travaso di competenze dalla SEPEM alla nuova autorità giudiziaria con un conseguente ripensamento dell'attuale modello organizzativo.

D'altro canto alla stessa SEPEM sarà attribuito un nuovo delicato compito generato dalla riforma del codice penale e cioè la gestione dell'incasso di tutte le pene pecuniarie e delle multe. Come noto infatti, una delle maggiori innovazioni della riforma del diritto federale, risiede proprio nell'introduzione - per tutte le pene sino ad un anno - di una pena pecuniaria, che sarà preminente rispetto ad altre forme di esecuzione, compresa le detenzione. L'intenzione è dunque quella di centralizzare presso un unico ufficio, sottoposto alla SEPEM, l'incasso di pene pecuniarie e multe penali emesse dalle diverse istanze giudiziarie penali. Per contro,le multe inflitte da autorità amministrative, quali, per esempio, quelle concernenti infrazioni alla legge sulla circolazione stradale continueranno ad essere gestite autonomamente. In effetti, vista la complessità del nuovo sistema sanzionatorio imposto dalla riforma del codice penale, appare opportuno affidare questo compito ad un'autorità cognita in materia di esecuzione della pena ed in grado di rimanere in stretto contatto con il giudice dell’applicazione della pena, così da gestire nelle maniera più efficace possibile i diversi casi per i quali, di volta in volta, si dovrà trovare la soluzione più adeguata.

IV.
LEGGE SULL’ESECUZIONE DELLE PENE E DELLE MISURE PER GLI ADULTI

Il legislatore federale, nella modifica del codice penale, ha fra l’altro codificato per la prima volta delle disposizioni espressamente dedicate all’esecuzione delle pene detentive e delle misure privative di libertà. Gli articoli 74 e seguenti del codice penale entrano infatti nel dettaglio dei principi da adottare per l’esecuzione delle pene detentive. A livello cantonale non si è ritenuto opportuno riprendere questi principi del diritto materiale, ora convenientemente illustrati a livello federale. Vale la pena di evidenziare che, comunque, la Confederazione ha per ora rinunciato all’emanazione di una legge specifica sull’esecuzione delle pene e delle misure, lasciando questa incombenza ai Cantoni. Da qui la necessità di procedere alla revisione della legge cantonale sull’esecuzione delle pene e delle misure di sicurezza per gli adulti.

In questo ambito, si tratta in particolare di fissare le basi legali per una efficace assegnazione delle competenze alle autorità amministrative preposte all’esecuzione delle pene e delle misure.

L’introduzione della pena pecuniaria, per tutte le pene sino ad un anno, in via prioritaria rispetto alla privazione di libertà, impone pure di regolare l’incasso della stessa mediante un’adeguata base legale.

Ricordiamo infine a questo riguardo che il Cantone ha aderito parzialmente al concordato sull’esecuzione delle pene e delle misure concernenti gli adulti e i giovani adulti nei Cantoni romandi e nel Ticino

V.
COMMISSIONE DI ESPERTI

La riforma del diritto federale prevede di affiancare alle autorità competenti in materia di esecuzione della pena, una speciale Commissione con parere consultivo, per tutti i casi più gravi, che riguardano cioè condannati ritenuti pericolosi ai sensi del codice penale. Questa novità legislativa prende spunto da esperienze effettuate in diversi Cantoni, che già dispongono di simili commissioni. Lo scopo è quello di permettere a persone particolarmente qualificate sia in rappresentanza delle autorità preposte al procedimento penale, sia in rappresentanza dell’autorità di esecuzione delle pene, sia della psichiatria, ai quali si è deciso di aggiungere un avvocato iscritto nel registro cantonale, di esprimere il proprio preavviso allorquando si decide la liberazione condizionale o la soppressione di una misura terapeutica istituzionale, inerenti a un condannato che ha causato ad altri un grave danno corporale fisico o materiale, o ancora quando si tratta di decidere le singole tappe di esecuzione nei confronti di un detenuto, condannato in ragione di un reato passibile di almeno 10 anni.

Se da una parte è vero che il parere della Commissione è unicamente consultivo, è altresì vero, come emerge dall'esperienza maturata nei Cantoni nei quali questo tipo di commissione è già operativo, che molto difficilmente le autorità competenti per le decisioni del caso, si discostano dalle indicazioni fornite da questo organismo qualificato. È questo un ulteriore motivo a sostegno della soppressione del Consiglio di vigilanza, che in tutti questi anni ha dato sicuramente prova di un ottimo funzionamento, ma che ora può tranquillamente essere assorbito da questa nuova Commissione di esperti, senza che sia da temere alcun contraccolpo.

VI.
LEGGE SULLA MAGISTRATURA DEI MINORENNI

Il diritto penale minorile è stato sottoposto ad una profonda revisione. I punti essenziali della riforma si possono così riassumere.

1.
Il diritto penale minorile non è più disciplinato nel codice penale assieme al diritto penale applicabile agli adulti, bensì in una legge specifica.

2.
Il limite inferiore d’età per l’applicazione del diritto penale minorile è portato da 7 a 10 anni.

3.
Si rinuncia alla suddivisione degli istituti educativi in categorie fisse (case di educazione, centri terapeutici, case di rieducazione).

4.
Si rinuncia all’alternativa rigida tra misura e pena, ossia si passa dal vigente monismo giudiziario al dualismo, sul modello di quanto previsto per gli adulti.

5.
Il sistema delle pene è ampliato e reso più flessibile. Il catalogo dei motivi di impunità è esteso.

6.
Stante la competenza dei Cantoni di disciplinare la procedura penale minorile, la legge prevede alcune condizioni quadro per l’osservanza delle garanzie minime proprie di uno Stato di diritto, per quanto concerne la posizione dei minori e dei loro genitori nella procedura penale.

7.
La legge esprime in modo più chiaro rispetto al diritto vigente, l’obiettivo fondamentale di integrare i giovani delinquenti per mezzi di misure educative. In primo luogo, sono ancora previste misure che si rifanno in modo molto stretto alle misure protettive previste dal codice civile per i fanciulli e che devono di conseguenza chiamarsi anch’esse misure protettive.

8.
Si introduce la mediazione penale, la quale, se dà esito positivo, sfocia nell’abbandono del procedimento.

La nuova legge federale sul diritto penale minorile disciplina le sanzioni applicabili nei confronti delle persone che, prima del compimento del 18° anno d’età, hanno commesso un atto per cui il codice penale o un’altra legge federale commina una pena.

Per analogia, a complemento del nuovo diritto penale minorile, si applicano le disposizioni del nuovo codice penale menzionate all’articolo 1 capoverso 2 della legge federale sul diritto penale minorile, in considerazione tuttavia dell’età e del grado di sviluppo del minore.

Novità della nuova legge federale sul diritto penale minorile è il campo d’applicazione personale: quest’ultima legge si applicherà alle persone tra i 10 e i 18 anni compiuti che hanno commesso un atto per cui la legge commina una pena (attualmente tra 7 e i 18 anni compiuti) e viene quindi abbandonata la suddivisione tra fanciulli e adolescenti.

Anche il carcere preventivo potrà quindi essere ordinato nei confronti di un minore di 15 anni compiuti. Come attualmente, la multa e la privazione della libertà non potranno essere inflitte se il minore al momento dei fatti non aveva già compiuto 15 anni.

Come per il sistema attuale, il legislatore ha rinunciato ad introdurre il principio dell’opportunità dell’azione penale. A livello cantonale, si tratta quindi di adattare la legge sulla magistratura dei minorenni, in base alle modifiche avvenute a livello federale, che regola, oltre al diritto materiale, anche qualche principio di procedura.
VII.
ALTRE LEGGI MODIFICATE

L’istituzione della figura del Giudice dell’applicazione della pena impone la modificazione della legge sull’organizzazione giudiziaria, della legge sugli onorari dei magistrati e della legge sulla tariffa giudiziaria. È infatti necessario inserire in queste leggi il riferimento al nuovo giudice.

Oltre a ciò è necessario anche adeguare alla nuova terminologia una serie di norme contenute in diversi atti legislativi.

Per quanto concerne le specifiche modificazioni si rinvia al punto seguente.

VIII.
COMMENTO SUI SINGOLI ARTICOLI

1.
Legge sull’organizzazione giudiziaria

Il messaggio fa riferimento alla nuova legge sull’organizzazione giudiziaria, approvata dal Gran Consiglio il 10 maggio 2006 ma non ancora posta in vigore al momento del licenziamento del presente messaggio (messaggio n. 5675 del 5 luglio 2005 concernente il “pacchetto C” del progetto di alleggerimento della legislazione cantonale).

Art. 1, 20 e 22

Si tratta di un adeguamento formale con l’aggiunta del giudice dell’applicazione della pena.

Art. 41

La competenza della Pretura penale rimane sostanzialmente immutata: essa si estende, oltre che alle contravvenzioni, ai delitti e ai crimini per i quali il procuratore pubblico abbia proposto una pena detentiva fino a tre mesi o una pena pecuniaria o un lavoro di pubblica utilità equivalenti.

Art. 50

I riferimenti alla reclusione e alla detenzione sono adeguati al nuovo sistema delle sanzioni.

Art. 62

Questa norma fissa la competenza della Camera dei ricorsi penali. Si veda anche l’articolo 7 della legge sull’esercizio delle pene e delle misure per gli adulti.

Art. 65

I riferimenti alla reclusione e alla detenzione sono adeguati al nuovo sistema delle sanzioni.

Art. 73
La norma definisce l’organizzazione e le competenze dell’Ufficio del giudice dell’applicazione della pena. L’Ufficio, che si compone del giudice e del suo supplente, ha sede a Lugano in considerazione della vicinanza con il Penitenziario cantonale e con le altre autorità giudiziarie competenti in materia penale.

Le competenze del giudice dell’applicazione della pena sono enunciate essenzialmente nell’articolo 339 del codice di procedura penale e nell’articolo 28 della legge di procedura per le contravvenzioni.

2.
Codice di procedura penale

Art. 8

Si tratta di un adeguamento formale poiché non è opportuno inserire in una legge il riferimento a un dipartimento o a un ufficio amministrativo specifico.

Art. 17 e 18

Questo tema è ripreso integralmente dalla legge sull’esercizio delle pene e delle misure per gli adulti, in particolare dall’articolo 2 lettera g.

Art. 30

Si aggiunge il giudice dell’applicazione della pena quale magistrato che ha la facoltà di applicare sanzioni disciplinari.

Art. 32

Poiché non si tratta di sanzioni penali in senso stretto ma di sanzioni disciplinari, risulta logico prevedere l’applicazione della legge di procedura per le cause amministrative anziché della legge di procedura per le contravvenzioni. Inoltre, il Tribunale cantonale amministrativo, dopo l’istituzione della Pretura penale, non esercita più alcuna competenza in materia contravvenzionale.

Art. 34

Si riprende la nuova denominazione di legge sull’organizzazione giudiziaria.

Art. 42 e 44

Si tratta di un adeguamento formale con l’aggiunta del giudice dell’applicazione della pena.

Art. 45

Si riprende la nuova denominazione di legge sull’organizzazione giudiziaria.

Art. 46

Si tratta di un adeguamento formale con l’aggiunta del giudice dell’applicazione della pena.

Art. 95

Siccome per le contravvenzioni è ora prevista unicamente la pena della multa, e non più quella dell’arresto, risulta sproporzionato consentire la detenzione preventiva in caso di sospetto di commissione di un simile reato.

Art. 105

Nel capoverso 1 si introduce la nuova denominazione di pena detentiva. Il secondo capoverso recepisce la nuova terminologia cantonale concernente le misure terapeutiche stazionarie.

Art. 106

Si introduce la nuova denominazione di pena detentiva.

Art. 147

Si adotta la nuova denominazione di Clinica psichiatrica cantonale ai sensi della legge sull’assistenza sociopsichiatrica.

Art. 161

Si rinvia alle nuove norme del codice penale in materia di confisca e di devoluzione.

Art. 207

Il primo capoverso lascia sostanzialmente invariati i limiti di competenza per l’emanazione del decreto di accusa ma adegua la materia alle nuove pene previste nel codice penale.

Il capoverso 3 rinvia alle nuove norme del codice penale, il quale fra l’altro ha del tutto abolito le pene accessorie.

Nel capoverso 4 vi è un puro adeguamento formale alle nuove denominazioni del codice penale.

Art. 208

Viene tolto ogni riferimento alle pene accessorie, non più previste, e si rinvia alle nuove disposizioni sulle misure.

Art. 211 e 212

Si precisa meglio che l’autorità competente a giudicare in caso di opposizione è la Pretura penale.

Art. 219

È un semplice adeguamento formale alle nuove pene previste dal codice penale.

Art. 226

Si riprende la nuova denominazione di legge sull’organizzazione giudiziaria.

Art. 261

Viene tolto il riferimento alle pene accessorie e si parla semplicemente di misure, conformemente al nuovo codice penale.

Art. 294

Si tratta di un adeguamento formale. Poiché, sulla base della legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti del 25 giugno 1928 e del regolamento sull’organizzazione del Consiglio di Stato e dell’Amministrazione del 26 aprile 2001, spetta all’autorità esecutiva fissare il numero dei dipartimenti e organizzarne l’attività, non è opportuno inserire in una legge formale il riferimento a un dipartimento specifico.

Art. 302

Si adegua il rinvio alla nuova legge sull’organizzazione giudiziaria.

Art. 316d

La lettera a è adeguata alle nuove pene previste dal codice penale.

Con l’abrogazione della lettera b si toglie il riferimento alla multa, la quale è riservata unicamente alle contravvenzioni, mentre questo articolo tratta dei procedimenti abbreviati di fronte alle Assise correzionali, le quali si pronunciano esclusivamente su crimini e delitti.

Si modifica la lettera e, eliminando il riferimento alle pene accessorie, ora non più contemplate dal codice penale.

Art. 316g

Si adegua il rinvio alla nuova legge sull’organizzazione giudiziaria.

Art. 323

Nel primo capoverso si menziona la nuova norma del codice penale che tratta dell’indennità alla parte lesa.

Nel capoverso 2, per il motivo indicato nel commento all’articolo 294, si modifica il riferimento al dipartimento.

Si ricorda che il messaggio n. 5749 del 25 gennaio 2006 concernente la revisione delle norme sull’indennità a favore dell’accusato prosciolto ha modificato la nota marginale dell’articolo 323. Il presente disegno di legge non tiene conto di quella proposta di adeguamento.

Art. 324-327

Questi articoli sono abrogati poiché il codice penale non prevede più l’istituto della riabilitazione.

Art. 329

Nel capoverso 1 vengono definiti i compiti, che rimangono sostanzialmente immutati, del servizio di coordinamento cantonale mediante rinvio al diritto federale.

Il capoverso 2 è abrogato poiché il nuovo codice penale non contempla più la cancellazione d’ufficio di un’iscrizione, ma soltanto la sua eliminazione.

Art. 330

Si menziona la nuova norma del codice penale che verte sulla cauzione preventiva.

Art. 333-335

L’articolo 333 conferisce al Consiglio di Stato la competenza di organizzare e disciplinare mediante regolamento l’istituto dell’assistenza riabilitativa che ha sostituito il patronato penale.

Ciò rende superflui gli articoli 334 e 335, che vengono così abrogati.

Art. 336

Si tratta di un adeguamento formale. Pertanto, per il motivo indicato nel commento all’articolo 294, si modifica il riferimento ai dipartimenti competenti.

Art. 337

Si adegua il rinvio alle nuove norme del codice penale.

Art. 338

Si adotta la nuova terminologia del codice penale e si rinvia alle nuove disposizioni concernenti le misure.

Il terzo capoverso, che tratta dei casi assai particolari, è già compreso nella formulazione generale di cui al capoverso 2.

Art. 339

Il capoverso 1 di questo articolo stabilisce le competenze del Giudice dell’applicazione della pena. In generale, gli sono attribuite le competenze in materia di esecuzione delle pene e delle misure, per le quali il nuovo diritto federale prevede l’intervento di un giudice. Inoltre, in considerazione del carattere importante di questi provvedimenti, è opportuno assegnare a un giudice la facoltà di decidere in merito alla liberazione condizionale da una misura terapeutica stazionaria, dall’internamento o da una pena detentiva, benché il diritto federale consenta ai Cantoni di lasciare tali competenze a un’autorità amministrativa (lettere h, i e j).

Il giudice dell’applicazione della pena assume le competenze finora esercitate dal Consiglio di vigilanza, in particolare lettere h, i, e j. Inoltre, gli sono attribuite le competenze ora esercitate dalla Pretura penale e dal Presidente del Tribunale penale cantonale in materia di commutazione delle multe (lettera b) e gli vengono assegnate nuove competenze in materia di sospensione dell’esecuzione della pena detentiva sostitutiva della pena pecuniaria e di commutazione del lavoro di pubblica utilità.

La lettera k in particolare è una clausola generale che serve ad evitare eventuali lacune.

Il capoverso 2 è dettato da ragioni di semplicità per non coinvolgere gli assessori-giurati nella decisione che il diritto federale riserva al giudice che ha statuito anteriormente. Si tratta, per esempio, dell’ordine di ripristino di una misura in caso di insuccesso del periodo di prova ai sensi dell’articolo 62a capoversi 3 e 5 e della modifica della sanzione ai sensi dell’articolo 65 del codice penale.

Il capoverso 3 stabilisce che le decisioni prese dal Giudice dell’applicazione della pena sono definitive. Il diritto federale vigente impone infatti solo che vi sia almeno un’autorità giudiziaria che si pronunci sulle controversie nell’ambito dell’esecuzione della pena. Dopo l’entrata in vigore della legge sul Tribunale federale del 17 giugno 2005 e trascorso il periodo transitorio concesso ai Cantoni, occorrerà istituire un tribunale superiore quale autorità cantonale di ultima istanza competente a decidere i ricorso contro le decisioni del Giudice dell’applicazione della pena.

Art. 340

La norma riprende sostanzialmente la procedura attuale davanti al Consiglio di vigilanza. Il giudice può sentire il condannato per iscritto o in un’udienza.

Nell’ambito della raccolta di informazioni il giudice può sentire la direzione del penitenziario o altri enti quali, per esempio, la Clinica psichiatrica cantonale.

Il capoverso 4 è abrogato perché il tema della ricusa è già contemplato negli articoli 40 e seguenti del codice di procedura penale.

Art. 341

Con l’introduzione della figura del Giudice dell’istruzione e dell’arresto non è per ora necessario istituire una via di ricorso contro le sue decisioni. Secondo la legislazione federale vigente è infatti sufficiente che vi sia un’autorità giudiziaria cantonale competente in materia di esecuzione delle pene e delle misure.

Art. 342

La norma riprende gli attuali capoversi 5 e 6 dell’articolo 339.

Art. 343

L’articolo 62d capoverso 2 del codice penale stabilisce a grandi linee la composizione della Commissione che deve comprendere rappresentanti delle autorità preposte al procedimento penale, delle autorità d’esecuzione nonché della psichiatria. A ciò suggeriamo di aggiungere, analogamente a quanto proposto in altri Cantoni, un avvocato che idealmente rappresenti gli interessi del condannato, allo scopo di garantire un giusto equilibrio.

Art. 344

La norma definisce nel solco del diritto federale le competenze della Commissione.

Art. 345-347

Gli articoli 345-347 sostituisco i vigenti articoli 342-346 che prevedono in parte pene accessorie non più contemplate dal diritto federale. Il nuovo codice penale mantiene l’interdizione dell’esercizio di una professione, di un’industria o di un commercio che non è più considerata quale pena accessoria ma quale misura. L’articolo 346 recepisce la nuova misura del divieto di condurre un veicolo a motore, mentre l’articolo 347 menziona le nuove norme del codice penale.

L’articolo 347 vigente è abrogato poiché tratta essenzialmente di competenze devolute al Giudice dell’applicazione della pena, mentre l’espulsione penale non è più contemplata dalla riforma del codice penale.

Art. 348

Si tratta di un adeguamento della terminologia e del rinvio alle disposizioni del codice penale.

Art. 349

La norma, oltre a rinviare alla nuova disposizione del codice penale, attribuisce al giudice dell’applicazione della pena la competenza di revocare la sospensione condizionale nei casi in cui il condannato si sottrae all’assistenza riabilitativa o disattende le norme di condotta ai sensi dell’articolo 46 capoverso 4 del codice penale.

Nel secondo capoverso, per il motivo indicato nel commento all’articolo 294, si modifica il riferimento al dipartimento.

Art. 350

Si tratta di un adeguamento dei rinvii alle nuove disposizioni del codice penale.

3.
Legge sugli onorari dei magistrati

La legge sugli onorari dei magistrati è completata con la menzione del Giudice dell’applicazione della pena, il quale, essendo un giudice di prima istanza, è equiparato ai pretori.

Il Giudice supplente è retribuito sulla base dell’articolo 3 della legge sugli onorari dei magistrati che fissa l’indennità a fr. 800.-- per ogni giornata di lavoro se libero professionista (capoverso 2) e fr. 400.-- negli altri casi (capoverso 1).

4.
Legge sulla tariffa giudiziaria

L’articolo 40 capoverso 2 è un mero adeguamento formale alla nuova norma del codice penale. L’articolo 40a stabilisce la tariffa giudiziaria per le decisioni del Giudice dell’applicazione della pena. È stato adeguato l’importo massimo della tassa di giustizia, che da fr. 300.-- è aumentato a fr. 500.--, anche in considerazione del fatto che il giudice dell’applicazione della pena può trattare casi concernenti pene pecuniarie di importo assai rilevante, ossia fino alla soglia massima di fr. 1'080'000.--.

Salvo casi particolari, il giudice dell’applicazione della pena, come già d’altronde previsto oggi dal Consiglio di vigilanza, non preleva la tassa di giustizia nei casi dell’articolo 339 capoverso 1 lettere d-j del codice di procedura penale.

5.
Legge di procedura per le contravvenzioni

Art. 19

Il sesto capoverso è adeguato alla nuova terminologia del codice penale. Il capoverso 7 è abrogato perché il nuovo diritto non contempla più l’istituto della riabilitazione del condannato.

Art. 22a

Il capoverso 1 tiene conto della proposta di modificazione formulata nel messaggio n. 5675 del 5 luglio 2005 concernente il “pacchetto C” del progetto di alleggerimento della legislazione cantonale che, per unità di materia, viene ripreso in questa sede. Per quanto riguarda la prescrizione, si rammenta che il messaggio n. 5675 propone l’abrogazione del decreto legislativo che regola la prescrizione in materia di contravvenzioni del 24 giugno 1947 poiché questo atto legislativo è divenuto superfluo.

Il secondo capoverso è strettamente connesso con l’articolo 335 capoverso 2 del codice penale, il quale stabilisce che i Cantoni possono comminare sanzioni per le violazioni del diritto cantonale in materia di amministrazione e di procedura. In questo ambito, il diritto cantonale può prevedere un proprio sistema di sanzioni che non necessariamente debba coincidere con quella del codice penale. Quindi per le contravvenzioni amministrative cantonali invece dell’arresto prevediamo come sanzione la pena detentiva fino a tre mesi, la quale può essere sospesa condizionalmente se ricorrono per analogia i presupposti previsti negli articoli 42 e seguenti del codice penale.

Art. 24 e 25

Le norme recepiscono l’articolo 106 capoverso 5 del codice penale che rinvia all’articolo 35 capoverso 1 del codice penale. Questa norma vale sia per le contravvenzioni di diritto federale sia per quelle di diritto cantonale.

Art. 26 e 27

Si tratta di un adeguamento formale. Pertanto, per il motivo indicato nel commento all’articolo 294 del codice di procedura penale, si modifica il riferimento al dipartimento competente.

Art. 28

Sulla base del diritto federale e dell’articolo 339 capoverso 1 lettera b del codice di procedura penale, si attribuisce al Giudice dell’applicazione della pena la competenza di commutare le multe in pena detentiva sostitutiva con il lavoro di pubblica utilità.

Art. 29

Si tratta di un adeguamento agli articoli 3, 4 e 24 della legge federale sul diritto penale minorile.

6.
Legge sull’esecuzione delle pene e delle misure per gli adulti

Art. 1

Quale clausola generale, viene assegnata al Consiglio di Stato la competenza a livello amministrativo nel settore dell’esecuzione delle pene e delle misure. Il Governo delegherà al Dipartimento delle istituzioni i compiti in questo ambito. Rimangono evidentemente riservate le competenze che la legge assegna ad altre autorità, in particolare al Giudice dell’applicazione della pena.

Art. 2

Questo articolo funge da base legale per il Consiglio di Stato per emanare i regolamenti concernenti i compiti che il diritto federale attribuisce ai Cantoni nell’ambito del diritto penale, con particolare riferimento all’esecuzione delle pene. Saranno quindi stabiliti mediante regolamento i principi, l’organizzazione, e i diritti e i doveri delle persone condannate nell’ambito dell’esecuzione delle pene e delle misure. Così facendo, si evita di appesantire la legge e si facilita l’adeguamento delle disposizioni legali cantonali a seguito di ulteriori modifiche della legge federale.

Sulla base della lettera a, all’autorità di esecuzione della pena competerà anche l’incasso di tutte le pene pecuniarie e di tutte le multe inflitte dalle autorità giudiziarie penali. L’incasso delle multe inflitte da autorità amministrative compete invece, come sinora, all’Ufficio di esazione e condoni. La commutazione di pene pecuniarie inflitte per crimini o delitti spetta all’autorità amministrativa secondo l’articolo 36 del codice penale. Il condannato ha la facoltà di domandare la sospensione rivolgendosi al Giudice dell’applicazione della pena (lettera b).

Art. 3

Questa norma funge da base legale per definire i vari stabilimenti e le varie sezioni per l’esecuzione delle pene o delle misure per le singole categorie di condannati (detenuti pericolosi, sezione femminile, eccetera).

Art. 4

Questi principi, sino ad oggi indicati solo a livello di regolamento, vengono ora ripresi nella legge in quanto sono di estrema importanza sia per le autorità competenti, che per i condannati. In particolare, si tratta di stabilire con chiarezza che le prestazioni menzionate nell’articolo di legge, sono svolte da personale direttamente incaricato dall’autorità competente di esecuzione, limitando così il diritto del condannato di fare capo a personale ed a cure esterni. Viene così fatta chiarezza, in un settore che spesso si è prestato a malintesi ed anche ad inutili spese.

Art. 5

Alla luce della legislazione in vigore sulla protezione dei dati, è opportuno regolare in maniera chiara, ed a livello formale, il diritto d’accesso agli atti.

Art. 6

Si è ritenuto opportuno ribadire anche nella presente legge il diritto delle vittime ad essere informate su aspetti relativi all’esecuzione della pena di condannati che hanno commesso reati lesivi dell’integrità fisica, sessuale e psichica della vittima stessa. Inoltre si è creata la possibilità di informare anche altre persone (procuratori pubblici, collaboratori dell’esecuzione pena, periti, ma anche privati) in merito ad aspetti dell’esecuzione della pena che possono potenzialmente minacciare la loro sicurezza personale.

Art. 7

Questa norma riprende l’attuale articolo 1 capoverso 3 della legge sull’esecuzione delle pene e delle misure di sicurezza per gli adulti che prevede la competenza della Camera dei ricorsi penali a statuire sui gravami contro le decisioni in materia di esecuzione delle pene e delle misure adottate dalla competente autorità amministrativa, ad esempio, in materia di semiprigionia, semilibertà, congedi, interruzione della pena o sanzioni disciplinari inflitte ai condannati. La disposizione amplia le possibilità di ricorso, per adeguare già in quest’ambito il diritto cantonale agli articoli 29a e 191b della Costituzione federale che concernono la garanzia della via giudiziaria per le controversie giuridiche.

Art. 8

La vigente legge sull’esecuzione delle pene e delle misure di sicurezza per gli adulti del 2 luglio 1974 è abrogata.

7.
Legge sulla magistratura dei minorenni

La presente proposta non tiene conto del messaggio n. 5657 del 24 maggio 2005 concernente l’istituzione della funzione di sostituto magistrato dei minorenni.

Art. 1

Si tratta di un adeguamento della terminologia e del rinvio alla legge federale pertinente.

Art. 2

Si tratta di un adeguamento formale poiché non è opportuno inserire in una legge il riferimento a un dipartimento o a un ufficio amministrativo specifico.

Art. 3

Viene tolto il riferimento alla durata della carica che l’articolo 81 capoverso 1 della Costituzione cantonale fissa a dieci anni. Poiché la durata delle cariche giudiziarie è fissata nella Costituzione cantonale, è superfluo e ridondante riprendere ciò nelle singole leggi. D’altronde, anche la nuova legge sull’organizzazione giudiziaria è silente in materia.

Art. 5

Si tratta di un adeguamento alla terminologia del nuovo diritto federale.
Art. 6

La norma è abrogata poiché non è più prevista la cancellazione, ma solo l’eliminazione e la lettera d non è applicata nella prassi.
Art. 9

Si tratta di un adeguamento dei rinvii al nuovo diritto federale. Viene inoltre tolto il riferimento esplicito alla Sezione della circolazione.
Art. 11

Si tratta di un adeguamento formale alla nuova legge sull’organizzazione giudiziaria.
Art. 14

Si tratta di un rinvio alle nuove norme del diritto federale che trattano della difesa.
Art. 17

La norma tiene conto dell’articolo 39 della legge federale sul diritto penale minorile che in alcuni casi prevede la pubblicità delle udienze e dei dibattimenti.
Art. 22

Si tratta di un adeguamento alla nuova legislazione federale.

Art. 23

Si tratta di un adeguamento all’articolo 6 della legge federale sul diritto penale minorile. Il secondo capoverso è abrogato perché il capoverso 1 già fissa le condizioni che devono essere adempiute per l’arresto del minorenne.

Art. 25

Si stabilisce che l’autorità competente per l’abbandono del procedimento ai sensi dell’articolo 7 della legge federale sul diritto penale minorile è il magistrato dei minorenni.

Art. 25a

Riprende, specificando le competenze a livello cantonale, l’articolo 8 della legge federale sul diritto penale minorile, stabilendo pure che spetta al Consiglio di Stato emanare un regolamento specifico sulla mediazione penale minorile, che ne disciplini nel dettaglio lo svolgimento.

Art. 28 e 32

Viene ripresa a livello cantonale la formulazione dell’articolo 39 della legge federale sul diritto penale minorile.

Art. 42

Si tratta di un adeguamento alla terminologia del nuovo diritto federale.

Art. 44

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 43 della legge federale sul diritto penale minorile, si stabilisce, diversamente alle disposizioni sino ad oggi in vigore, che i genitori possono essere chiamati alla copertura delle misure protettive e che in caso di entrate derivanti dal lavoro o dal patrimonio, il minore può essere tenuto a contribuire alle spese di esecuzione.

Art. 45

Si tratta di un adeguamento alla terminologia del nuovo diritto federale.

Art. 46

Così come previsto dall’articolo 42 della legge federale sul diritto penale minorile, si stabiliscono nella presente legge i termini di conservazione degli atti di polizia, di istruzione, giudiziari e di esecuzione allestiti in relazione ad un reato commesso da un minorenne. Poiché si tratta di casi concernenti minorenni, si reputa adeguato il termine di dieci anni dalla crescita in giudicato della decisione o dell’abbandono del procedimento penale.

Art. 47

Sempre in conformità all’articolo 42 della legge federale sul diritto penale minorile, questa norma stabilisce che le autorità penali, civili ed amministrative e le autorità di polizia sono autorizzate a consultare gli atti.

Art. 48

Conformemente all’articolo 42 della legge federale sul diritto penale minorile, si stabilisce che il magistrato può limitare la consultazione degli atti concernenti informazioni di carattere personale riguardanti il minorenne o i suoi congiunti o altri minorenni coinvolti nel medesimo procedimento.

8.
Altri atti legislativi cantonali

Il messaggio propone inoltre l’adeguamento di altri atti legislativi:

-
legge sull’esercizio del diritto di grazia del 5 novembre 1945;

-
legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998;
-
legge sull’ordine pubblico del 29 maggio 1941;
-
legge sull’esercizio della prostituzione del 25 giugno 2001;
-
legge organica comunale del 10 marzo 1987;

-
legge organica patriziale del 28 aprile 1992;

-
legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 17 dicembre 2002;

-
legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002;

-
legge sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario del 18 aprile 1989;

-
legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996;

-
legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000;

-
legge di espropriazione dell’8 marzo 1971;

-
legge d’applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale del 24 settembre 1985;

-
legge sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990;

-
legge sulla pesca e sulla protezione dei pesci e gamberi indigeni del 26 giugno 1996;

-
decreto legislativo sulla protezione delle bellezze naturali e del paesaggio del 16 gennaio 1940;
-
legge cantonale sulla protezione della natura del 12 dicembre 2001;

-
legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997;

-
legge tributaria del 21 giugno 1994;

-
testo unico dei decreti legislativi 12 settembre 1919-12 gennaio 1921 istituenti l’ufficio cantonale di conciliazione;

-
legge sugli esercizi pubblici del 21 dicembre 1994;

-
legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario del 18 giugno 1984;

-
legge sui campeggi del 26 gennaio 2004.

In particolare, si recepisce la nuova terminologia del codice penale e si adeguano i rinvii alle nuove norme federali.
La legge sull’ordine pubblico prevede contravvenzioni di polizia che l’articolo 335 capoverso 1 del codice penale riserva alla competenza del diritto cantonale. In quest’ambito, l’unica pena ammissibile è quella della multa, ragione per cui la pena dell’arresto non può essere comminata per queste infrazioni. Poiché è necessario adeguare diverse norme della legge, la quale è pure è oggetto di varie modificazioni nel messaggio n. 5675 del 5 luglio 2005 concernente il “pacchetto C” del progetto di alleggerimento della legislazione cantonale, per chiarezza si riprendono in questo messaggio anche tutte le modificazioni già proposte con il progetto di alleggerimento della legislazione cantonale. Di conseguenza, il disegno di legge sulla modificazione della legge sull’ordine pubblico può essere stralciato dal messaggio n. 5675. Si propone di adeguare l’importo massimo della multa, per uniformarlo a quello della contravvenzioni del diritto federale e di applicare per analogia gli articoli del codice penale che disciplinano in particolare la pena detentiva sostitutiva, il lavoro di pubblica utilità e la prescrizione.

Il messaggio si adegua alla nuova terminologia del codice penale l’articolo 87 della legge sull’esercizio dei diritti politici, l’articolo 199 capoverso 1 della legge organica comunale e l’articolo 131 capoverso 1 della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato. Il Governo proporrà nei prossimi mesi una modificazione più ampia di queste norme nell’ambito del messaggio che sarà presentato in seguito all’accoglimento da parte del Gran Consiglio dell’iniziativa parlamentare del 24 marzo 2004 presentata nella forma generica da Alex Pedrazzini per il gruppo PPD per la destituzione dei membri di consessi politici cantonali e comunali autori di reato.
Per quanto concerne la legge sull’esercizio dei diritti politici e la legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, poiché la Costituzione stabilisce l’ineleggibilità a membro del Consiglio di Stato del cittadino condannato alla pena della reclusione o della detenzione, manca la base costituzionale per decidere l’ineleggibilità della persona condannata alla pena pecuniaria. Riguardo all’articolo 199 della legge organica comunale e all’articolo 135 della legge organica patriziale, si rileva che la nuova formulazione, diversamente da quella vigente, comprenderà le condanne per infrazioni che ora sfociavano in una multa. Va comunque rilevato che l’ineleggibilità dipende non solo dalla condanna ma anche dall’apprezzamento circa il fatto che il reato commesso sia contrario alla dignità della carica.

L’articolo 150 della legge organica comunale e l’articolo 123 della legge organica patriziale sono adeguati alla legge di procedura per le contravvenzioni, la quale prevede l’intervento di un’autorità giudiziaria per la commutazione delle multe inflitte da autorità amministrative in pena detentiva. Pertanto, la multa sarà commutata dal Giudice dell’applicazione della pena.

Seppur non sia un tema strettamente connesso con la revisione del codice penale svizzero, si approfitta, per la medesima ragione alla base della modifica dell’articolo 3 della legge sulla magistratura dei minorenni, di togliere anche dalla legge di espropriazione il riferimento alla durata della carica che l’articolo 81 capoverso 1 della Costituzione cantonale fissa a dieci anni. L’aumento da sei a dieci anni è stato approvato dal Popolo il 25 settembre 2005. Poiché la durata delle cariche giudiziarie è fissata nella Costituzione cantonale, è superfluo e ridondante riprendere ciò nelle singole leggi. D’altronde, anche la nuova legge sull’organizzazione giudiziaria è silente in materia.

Nell’articolo 22 della legge d’applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale, oltre a un adeguamento terminologico, si aumenta da fr. 5'000.-- a fr. 10'000.-- l’ammontare massimo della multa: in questo modo si uniforma l’importo con quello fissato per le contravvenzioni previste nel diritto federale all’articolo 106 capoverso 1 del codice penale.

Nell’articolo 44 capoverso 2 della legge sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici, nell’articolo 34 capoverso 2 della legge sulla pesca e sulla protezione dei pesci e dei gamberi indigeni e nell’articolo 9 capoverso 3 del decreto legislativo sulla protezione delle bellezze naturali è stralciata la frase concernente l’arresto poiché, trattandosi di contravvenzione, questa pena non è più contemplata.

L’articolo 49 capoverso 2 della legge sulla protezione dei beni culturali e gli articoli 269 capoverso 1 e 270 capoverso 1 della legge tributaria contemplano dei delitti e pertanto le sanzioni sono adeguate al diritto federale che prevede in questi casi la pena detentiva fino a tre anni o la pena pecuniaria. Per quel che concerne i delitti fiscali, essi sono già previsti nell’articolo 59 della legge federale sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni del 14 dicembre 1990. In virtù del rinvio dell’articolo 333 capoverso 5 del codice penale, l’importo massimo attuale di fr. 30'000.-- decade e si applicano le norme sulla pena pecuniaria di cui all’articolo 34 del codice penale.

Poiché è imminente il licenziamento del messaggio concernente la revisione totale delle disposizioni cantonali sulla protezione civile, si rinuncia in questa sede alla modificazione dell’articolo 14 capoverso 2 della legge di applicazione della legge federale sull’edilizia di protezione civile e relativa ordinanza del 7 novembre 1988 che prevede, tra le sanzioni penali, l’arresto.
IX.
PERSONALE E LOGISTICA

1.
Personale

Con le modificazioni proposte, si istituisce l’Ufficio del giudice dell’applicazione della pena. Sulla base delle considerazioni esposte e in particolare del carico di lavoro previsto, si reputa necessario avere due giudici, di cui uno a tempo pieno e uno a tempo parziale, il quale interviene in particolare nei casi di esclusione e di ricusa del giudice titolare e quando lo esige il funzionamento dell’ufficio. Ad essi sono affiancati un giurista e tre unità quale personale amministrativo. Il costo complessivo dell’Ufficio, che occupa cinque unità a tempo pieno e un giudice a tempo parziale, ammonta a fr. 644'750.--.

Per quanto concerne la Sezione dell’esecuzione delle pene e delle misure, ad essa sarà attribuita la nuova competenza dell’incasso di tutte le pene pecuniarie, di tutte le multe e delle tasse e spese di giustizia, ora riscosse direttamente dalle autorità giudiziarie penali che hanno trattato l’incarto. Si tratta in particolare del Tribunale penale cantonale, della Pretura penale e del Ministero pubblico. Queste autorità saranno sgravate di questo compito e potranno dedicare il tempo risparmiato alla raccolta delle informazioni necessarie per la determinazione dell’aliquota giornaliera della pena pecuniaria.

Sulla base di questi dati, si intende creare un servizio specifico all’interno della Sezione, composto di quattro persone, per un costo totale di fr. 400'400.--.

Pertanto, i maggiori costi per il personale, comprendenti gli oneri sociali, ammontano a fr. 1'045'150.-- e sono così composti:

a.
Ufficio del giudice dell’applicazione della pena
1 giudice
205’400

1 giudice supplente
50’000

1 giurista 28-31 (34)
134'550

1 segretario 23-24
94’950

1 segretario aggiunto 21-22
86’400

1 funzionario amministrativo 16-19
  73’450

644’750

b.
Servizio incasso (SEPEM)
1 capo servizio 28 (30)
119’200

1 esattore 23-25
97’400

1 esattore 23-25
97’400

1 segretario aggiunto 21-22
  86’400

400’400



-------------

Totale
1'045’150

La proposta governativa sulle necessità dal punto di vista del personale si fonda su una stima del carico di lavoro presumibile sulla base del numero di incarti ipotizzabili. Sulla base dell’articolo 106 capoverso 5 del codice penale, l’ufficio dei giudici dell’applicazione della pena dovrà occuparsi di 3'000 decisioni di commutazione della multa in pena detentiva sostitutiva, le quali, secondo il nuovo diritto, sottostanno a nuove disposizioni di procedura, come l’obbligo di sentire l’interessato. Attualmente, la Pretura penale decide circa 630 casi di commutazione e l’Ufficio di esazione e condoni circa 2’300 casi l’anno.

Inoltre, il giudice assumerà la competenza per decidere le commutazioni delle pene pecuniarie e dei lavori di pubblica utilità secondo l’articolo 36 del codice penale. Si stima che questi casi possano essere all’incirca 200 l’anno.

Infine, il giudice si occuperà delle decisioni nei casi elencati nell’articolo 339 capoverso 1 lettere d-j del codice di procedura penale. Questi casi, che sono circa 180 l’anno, sono in parte complessi e impongono un esame approfondito dell’incarto da parte del magistrato.

Nella fase iniziale, il Consiglio di Stato intende assumere il Giudice titolare, il Giudice supplente e due funzionari per la segreteria. A dipendenza del reale impatto delle nuove norme sul carico di lavoro dell’ufficio, si esaminerà in seguito l’eventuale necessità di potenziamento dello stesso. Si stima l’intervento del giudice supplente in circa 60 giornate lavorative l’anno a fr. 800.-- il giorno.

Per quanto concerne il servizio di incasso, in una prima fase, si comporrà di un capo servizio e di un esattore. In una fase successiva, si esaminerà se sarà opportuno completare la composizione dell’ufficio o se esso sarà in grado di svolgere tutte le sue mansioni in modo efficiente con le unità assegnate in un primo tempo.

Di conseguenza, al momento dell’istituzione dell’Ufficio dei giudici dell’applicazione della pena e del Servizio di incasso della Sezione delle pene e delle misure, il costo del personale su base annua ammonterà all’incirca a fr. 650'000.--. Il Consiglio di Stato si riserva pertanto in un secondo tempo di verificare le effettive esigenze degli uffici.

2.
Logistica, informatica e telecomunicazioni
L’Ufficio del giudice dell’applicazione della pena, la cui sede secondo l’articolo 73 capoverso 1 della proposta di modificazione della legge sull’organizzazione giudiziaria si trova nel distretto di Lugano, si insedierà nel Palazzo di giustizia di Lugano. Esso occuperà, in condivisione con l’Ufficio dei registri, gli spazi del 6° piano.

Il servizio che si occuperà dell’incasso verrà installato a Torricella, dove già si trova la Sezione delle pene e delle misure. Nel medesimo stabile infatti, in seguito alla soppressione dell’Ufficio del registro fondiario federale, vi sono degli spazi sufficienti disponibili a partire dal 1° gennaio 2007.

I costi per la sistemazione logistica sono così ripartiti:

	Oggetto
	Importo
	Responsabile

	
	
	

	Interventi edili
	145’000
	Sezione della logistica

	Arredamento
	100’000
	Sezione della logistica

	Traslochi
	15’000
	Sezione della logistica

	Gestione accessi
	8’000
	Sezione della logistica

	Segnaletica
	3’500
	Sezione della logistica

	Economato
	9’000
	Sezione della logistica

	Cablaggio e telefonia
	53’000
	Centro sistemi informativi

	Apparecchiature informatiche e fotocopiatrici
	50’600
	Centro sistemi informativi

	Modifiche applicativi
	322’000
	Centro sistemi informativi

	Riserva 10% 
	10’360
	Centro sistemi informativi

	
	
	

	Totale intermedio CSI
	435’960
	

	
	
	

	Totale intermedio SL
	280’500
	

	
	
	

	TOTALE
	716’460
	


X.
LINEE DIRETTIVE E CONSEGUENZE FINANZIARIE

La modificazione della legislazione cantonale in materia penale e di esecuzione delle pene e delle misure figura nel rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive 2004-2007.

Conseguenze finanziarie:

Spese d’investimento: 
fr. 716'460.--
Spese di gestione corrente:
fr. 850'000.--

Entrate di gestione corrente:
fr. 630'000.--
La spesa d’investimento prevista nel PFI settore 22 posizione 221 4111 ed è collegata ai seguenti WBS:

941 59 3444

fr. 280'500.-

951 50 1520

fr. 435'960.-

Il preventivo del 2007 includerà i costi e le entrate concernenti l’adeguamento delle norme cantonali al diritto penale federale.
È ragionevole attendersi che il nuovo sistema di sanzioni comporti una diminuzione del numero delle pene detentive di breve durata con conseguente riduzione degli oneri a carico del Cantone. Inoltre, poiché il nuovo diritto estende i casi in cui vengono inflitte pene pecuniarie e considerato che in futuro l’importo massimo della pena pecuniaria sarà aumentato a fr. 1'080'000.-- rispetto alla multa massima di fr. 40'000.-- fissata nell’articolo 48 del vigente codice penale, è ipotizzabile un aumento delle entrate che al momento può essere stimato solo con grande approssimazione. Su base annuale, si valuta in fr. 600'000.-- l’incremento delle entrate del Ministero pubblico e in fr. 30'000.-- complessivi quello del Tribunale penale cantonale e della Pretura penale. Non va però dimenticato che il condannato può domandare al giudice la conversione della pena pecuniaria in lavoro di pubblica utilità, il che dà origine a un certo onere amministrativo.
Inoltre, il giudice dell’applicazione della pena dovrà ordinare perizie in alcuni casi imposti dalla legge. Questo potrà comportare ulteriori spese di circa fr. 200'000.-- l’anno.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

concernente l’adeguamento della legislazione cantonale alla revisione del codice penale svizzero del 13 dicembre 2002

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 luglio 2006 n. 5809 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 è modificata come segue:

	
	Art. 1 cpv. 2
2Essa si applica alle Giudicature di pace, alle Preture, alla Pretura penale, al Tribunale di appello, al Ministero pubblico, all'Ufficio del giudice dell'istruzione e dell'arresto, all’Ufficio del giudice dell’applicazione della pena, al Consiglio della magistratura e agli assessori-giurati.



	
	Art. 20 cpv. 2

2I giudici dell'istruzione e dell'arresto, il giudice dell’applicazione della pena e il suo supplente, i procuratori pubblici, i sostituti procuratori pubblici e gli assessori-giurati assumono il loro ufficio il 1° di gennaio.



	
	Art. 22 cpv. 1

1I giudici del Tribunale di appello, i pretori e il presidente della Pretura penale, i giudici dell'istruzione e dell'arresto, il giudice dell’applicazione della pena e il suo supplente, i procuratori pubblici e i sostituti procuratori pubblici assumono la carica con il rilascio della dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi, firmando il relativo attestato che viene loro consegnato dal presidente del Gran Consiglio.



	
	Art. 41 cpv. 1 lett. b

b)
i delitti e i crimini per i quali il procuratore pubblico abbia proposto la pena detentiva fino a tre mesi, la pena pecuniaria fino a novanta aliquote giornaliere o il lavoro di pubblica utilità fino a 360 ore.



	
	Art. 50 cpv. 2-4

2Le Assise criminali sono costituite di 3 giudici del Tribunale penale cantonale con 5 assessori-giurati e giudicano i crimini per i quali il procuratore pubblico propone la pena detentiva superiore a tre anni.

3Le Assise correzionali sono composte di un membro del Tribunale penale cantonale e di 3 assessori-giurati e giudicano i delitti e i crimini per i quali il procuratore pubblico propone la pena detentiva superiore a tre mesi e che non eccede tre anni, la pena pecuniaria superiore a novanta aliquote giornaliere o il lavoro di pubblica utilità superiore a 360 ore.

4Le Assise correzionali giudicano inoltre i delitti previsti da leggi fiscali della Confederazione o da altre leggi federali, quando l'amministrazione federale in causa propone la pena detentiva superiore a tre mesi, la pena pecuniaria superiore a novanta aliquote giornaliere o il lavoro di pubblica utilità superiore a 360 ore (art. 73 e seguenti della legge federale sul diritto penale amministrativo).


	
	Art. 62 cpv. 3

3Essa statuisce inoltre sui ricorsi contro le decisioni in materia di esecuzione delle pene e delle misure nei casi previsti dalla legge.


	
	Art. 65 cpv. 4 e 5
4I sostituti procuratori pubblici coadiuvano i procuratori pubblici ed esercitano l'azione penale:

a) invariata;

b) nei crimini, quando risulta adeguata la pena detentiva non superiore a tre mesi, la pena pecuniaria fino a novanta aliquote giornaliere o il lavoro di pubblica utilità fino a 360 ore.

5Se emerge nel corso delle indagini che un crimine affidato per competenza a un sostituto procuratore pubblico riveste una gravità tale da far apparire adeguata una pena detentiva superiore a tre mesi, una pena pecuniaria superiore a novanta aliquote giornaliere o un lavoro di pubblica utilità superiore a 360 ore, il procedimento è continuato da un procuratore pubblico; gli atti compiuti dal sostituto conservano nondimeno la loro validità.



	Capitolo VII - Giudice dell’applicazione della pena



	Organizzazione e

competenze
	Art. 73
1Vi sono un giudice dell’applicazione della pena e un supplente, con giurisdizione sull’intero territorio del Cantone, i quali costituiscono un Ufficio che ha sede nel distretto di Lugano.

2Il giudice dell’applicazione della pena esercita le competenze  attribuitegli dalla legge.
3Il supplente sostituisce il giudice nei casi di ricusa, malattia, assenza o altro impedimento e, su richiesta del giudice titolare, quando lo esiga il funzionamento dell’Ufficio.

4In caso di esclusione o di ricusa di tutti i membri dell'Ufficio, la Camera dei ricorsi penali designa un supplente, che deve avere i requisiti per essere giudice dell’applicazione della pena.




II.

Il codice di procedura penale del 19 dicembre 1994 è modificato come segue:

	
	Art. 8 lett. b

b)
all’autorità di esecuzione delle pene e delle misure.


	
	Art. 17

Abrogato.



	
	Art. 18

Abrogato.



	
	Art. 30 cpv. 2

2Queste sanzioni disciplinari sono applicate rispettivamente dal Procuratore pubblico, dal Giudice dell’istruzione e dell’arresto, dal Giudice dell’applicazione della pena, dal giudice della Pretura penale e dal presidente della Camera dei ricorsi penali e delle Corti delle assise e di cassazione.



	
	Art. 32

Contro la decisione finale il condannato ad una sanzione disciplinare può ricorrere, nel termine di quindici giorni dalla sua intimazione, al Tribunale cantonale amministrativo. È applicabile la legge di procedura per le cause amministrative.



	
	Art. 34

La competenza del giudice per ragioni di materia è determinata dalla legge sull’organizzazione giudiziaria.



	
	Art. 42 cpv. 1

1I presidenti del Tribunale penale cantonale, della Corte di cassazione e revisione penale e della Camera dei ricorsi penali, il giudice della Pretura penale, il Giudice dell’istruzione e dell’arresto, il Giudice dell’applicazione della pena ed il Procuratore pubblico notificano la loro esclusione alla Camera dei ricorsi penali; i giudici alla presidenza del collegio di cui fanno parte; gli assessori-giurati al presidente della Corte di assise alla quale sono chiamati; i segretari al giudice presso il quale funzionano.


	
	Art. 44 cpv. 1
1La domanda di ricusa viene trasmessa per scritto al collegio cui appartiene il giudice ed alla Camera dei ricorsi penali quando si tratti del presidente del Tribunale penale cantonale, del presidente delle Assise correzionali, del giudice della Pretura penale, del Giudice dell’istruzione e dell’arresto, del Giudice dell’applicazione della pena o del Procuratore pubblico.


	
	Art. 45
Il giudizio del collegio, che si completa a norma della legge sull’organizzazione giudiziaria, e quello della Camera dei ricorsi penali sono definitivi; è riservata la norma di cui all’art. 288 lett. b).



	
	Art. 46 cpv. 1
1La domanda di ricusa dei giudici delle Corti giudicanti, dei membri della Camera dei ricorsi penali, del Giudice dell’istruzione e dell’arresto, del Giudice dell’applicazione della pena e del Procuratore pubblico deve essere presentata entro cinque giorni dalla conoscenza del motivo di ricusa. 



	
	Art. 95 cpv. 3
3Abrogato.



	
	Art. 105
1Compatibilmente con i bisogni dell’istruzione e con le circostanze, l’arrestato è posto in anticipata esecuzione di una pena detentiva, a sua richiesta e previa consultazione con il suo difensore.

2Analogamente può chiedere di essere trasferito in un’istituzione per il trattamento stazionario per accertare l’idoneità al collocamento e per eventualmente anticipare il trattamento.



	
	Art. 106 cpv. 2
2Cessa di avere effetto con l’abbandono del procedimento, con la sentenza di assoluzione e con quella di condanna a pena detentiva sospesa condizionalmente o a pena pecuniaria.



	
	Art. 147 cpv. 1 e 2
1L’accusato può essere sottoposto a perizia psichiatrica, con o senza ricovero presso la Clinica psichiatrica cantonale, per ordine del magistrato, del presidente della Corte o della Corte.

2La custodia nella Clinica psichiatrica cantonale per i bisogni della perizia non può eccedere la durata di sessanta giorni.


	
	Art. 161 cpv. 1 lett. b
b)
gli oggetti ed i valori presumibilmente soggetti alla confisca o alla devoluzione allo Stato giusta gli art. 69-72 CPS.



	
	Art. 207

1Il decreto di accusa formalizza il deferimento dell’accusato al giudice della Pretura penale in materia di contravvenzioni, come pure per i delitti e i crimini, nei casi di lieve entità, quando il Procuratore pubblico ritiene adeguata la pena detentiva fino a tre mesi, la pena pecuniaria fino a novanta aliquote giornaliere o il lavoro di pubblica utilità fino a 360 ore.
3Con il decreto di accusa possono essere pronunciate le misure previste dagli art. 67b-73 CPS.

4Non possono essere pronunciate, sotto pena di nullità, pene detentive né revoche della sospensione condizionale delle stesse, senza che l’accusato sia stato informato del diritto di essere interrogato dal Procuratore pubblico. 



	
	Art. 208 cpv. 1 lett. d
d)
le eventuali misure previste dagli art. 67b-73 CPS;



	
	Art. 211 cpv. 1 e 3

1Se viene interposta opposizione, il Procuratore pubblico trasmette senza indugio il decreto di accusa con l’incarto dell’istruzione formale alla Pretura penale. 

3Se il Procuratore pubblico non intende presenziare al dibattimento deve notificarlo alla Pretura penale entro tre giorni dall’ordinanza sulle prove.



	
	Art. 212 cpv. 1
1Contro il decreto di accusa è dato il ricorso per i motivi e secondo quanto disposto dagli art. 201-205, applicati per analogia, senza contemporanea trasmissione alla Pretura penale, ritenuto che la Camera dei ricorsi penali ritrasmette sempre gli atti al Procuratore pubblico. 



	
	Art. 219 cpv. 1
1Se l’accusa è ammessa e se è adeguata la pena detentiva fino a tre mesi, la pena pecuniaria fino a novanta aliquote o il lavoro di pubblica utilità fino a 360 ore, la Camera dei ricorsi penali può trasformare l’atto di accusa in decreto di accusa.



	
	Art. 226 cpv. 2
2Si procede in seguito a norma della legge sull’organizzazione giudiziaria.



	
	Art. 261 lett. b
b)
la pena, le misure e la revoca della sospensione condizionale a cui l’accusato viene condannato.



	
	Art. 294 cpv. 4
4Il dispositivo della sentenza è comunicato per scritto alle parti entro quarantotto ore e diventa esecutivo da questa comunicazione. Se ne dà copia all’autorità di esecuzione della pena.



	
	Art. 302 cpv. 2
2Se viene accolta una domanda di revisione di un decreto di accusa cresciuto in giudicato, la Corte trasmette gli atti al Procuratore pubblico competente in via di supplenza secondo l’art. 66 della legge sull’organizzazione giudiziaria.



	
	Art. 316d cpv. 1
1L’atto di accusa deve indicare, oltre a quanto previsto dall’art. 200 cpv. 1:

a)
una proposta di pena detentiva superiore a tre mesi e non superiore a tre anni, di pena pecuniaria superiore a novanta aliquote giornaliere o di lavoro di pubblica utilità superiore a 360 ore e la loro eventuale sospensione condizionale;

b)
abrogata;

c)
invariata;

d)
invariata;

e)
le eventuali proposte di misure.



	
	Art. 316g cpv. 4

4In caso contrario, gli atti vengono rinviati al Procuratore pubblico competente in via di supplenza secondo l’art. 66 della legge sull’organizzazione giudiziaria per la riattivazione del procedimento secondo la procedura ordinaria. 



	
	Art. 323
1L’assegnazione di un’indennità alla parte lesa in conformità dell’art. 73 CPS è decretata:

a)
invariata;

b)
invariata;

2L’istanza è presentata per scritto; è notificata all’autorità designata dal Consiglio di Stato ed al condannato per le loro osservazioni da presentare entro il termine di dieci giorni.


	
	Art. 324 – 327

Abrogati.


	
	Art. 329 cpv. 1 e 2
1Il Servizio di coordinamento cantonale in materia di casellario giudiziale è aggregato al Ministero pubblico e svolge i compiti attribuitigli dal diritto federale.

2Abrogato.



	
	Art. 330
Il Giudice dell’istruzione e dell’arresto è l’autorità competente per esigere la cauzione preventiva da chi ha proferito la minaccia di commettere un crimine o un delitto, quando vi è motivo per temere che la minaccia venga attuata o quando una persona già condannata per un crimine o un delitto manifesta l’intenzione di ripeterlo (art. 66 CPS).



	B. Assistenza

riabilitativa
	Art. 333
L’istituto dell’assistenza riabilitativa secondo gli art. 93 e 376 CPS è assicurato dal Consiglio di Stato, il quale mediante regolamento ne disciplina l’organizzazione e le norme di funzionamento.



	
	Art. 334
Abrogato.



	
	Art. 335
Abrogato.



	
	Art. 336
Il Consiglio di Stato designa l’autorità competente a presentare querela per il reato di trascuranza degli obblighi di mantenimento previsto dall’art. 217 CPS. 



	
	Art. 337 cpv. 2

2Per l’esecuzione delle pene inflitte dalle autorità della Confederazione o dei Cantoni valgono le disposizioni degli art. 356 e seguenti del CPS.


	B. Pene detentive
	Art. 338

1Le pene detentive sono scontate secondo le norme del Codice penale e delle leggi speciali. 

2Il Consiglio di Stato è l’autorità competente per l’esecuzione delle pene e delle misure di cui agli art. 59, 60, 61, 63 e 64 CPS.

3Abrogato.



	C. Giudice

dell’applicazione

della pena

I. Competenze
	Art. 339
1Il Giudice dell’applicazione della pena è competente:

a) a sospendere, su istanza del condannato, l’esecuzione della pena detentiva sostitutiva della pena pecuniaria e decidere in sua vece sulla proroga del termine di pagamento, sulla riduzione dell’importo dell’aliquota giornaliera o sull’esecuzione di un lavoro di pubblica utilità (art. 36 cpv. 3 CPS);

b) a convertire la multa in una pena detentiva sostitutiva o in un lavoro di pubblica utilità (art. 106 cpv. 2 e 107 cpv. 1 CPS);

c) a convertire il lavoro di pubblica utilità in una pena pecuniaria o in una pena detentiva (art. 39 cpv. 1 CPS);

d) a prolungare le misure terapeutiche stazionarie (art. 59 cpv. 4 e 60 cpv. 4 CPS);

e) a sopprimere le misure terapeutiche stazionarie e a statuire sulla sorte del condannato (art. 62c cpv. 1-4 e 6 CPS);

f) a prolungare il periodo di prova o il trattamento ambulatoriale; a sopprimere, a riorganizzare o a prolungare l’assistenza riabilitativa; a modificare le norme di condotta, a revocarle o a imporne di nuove (art. 46 cpv. 4 e 62 cpv. 4-6 CPS);

a revocare la sospensione condizionale e ordinare il ripristino della misura o dell’internamento (art. 46 cpv. 4, 64a cpv. 3 e 95 cpv. 5 CPS);

g) a prolungare il trattamento ambulatoriale e a statuire sull’esecuzione della pena sospesa (art. 63b CPS);

h) ad adottare tutte le altre decisioni relativa alla soppressione di una misura terapeutica stazionaria, di una misura terapeutica ambulatoriale o dell’internamento, segnatamente quelle previste negli art. 56 cpv. 6, 57 cpv. 3, 62c cpv. 5 e 63a CPS;

i) ad adottare tutte le decisioni relative alla liberazione condizionale da una misura terapeutica stazionaria (art. 62 e 62d cpv. 1 CPS) o dall’internamento (art. 62d cpv. 2, 64a e il 64b CPS);

j) ad adottare tutte le decisioni relative alla liberazione condizionale da una pena detentiva (art. 86, 87 cpv. 1, 89 cpv. 2-4 e 95 cpv. 3-5 CPS);

k) ad esercitare tutte le altre attribuzioni che il diritto federale riserva al giudice dopo la crescita in giudicato della sentenza penale, esclusi i casi in cui il diritto federale assegna espressamente la competenza al Tribunale che ha pronunciato la sentenza o che deve giudicare la nuova infrazione.

2Le decisioni riservate dal diritto federale al giudice che ha statuito anteriormente sono di competenza del presidente della Corte qualora questa abbia giudicato con l’intervento degli assessori-giurati.

3Le decisioni del Giudice dell’applicazione della pena sono definitive.



	
	Art. 340 cpv. 1, 3, 4 e 5
1Nei procedimenti di fronte al giudice dell’applicazione della pena il condannato ha il diritto di essere sentito e di esaminare gli atti; quest’ultima facoltà gli può essere negata solamente se vi si oppongono prevalenti interessi pubblici o privati.

3Il giudice dell’applicazione della pena decide su istanza del condannato o dell’autorità di esecuzione della pena.

4Il giudice dell’applicazione della pena decide dopo aver raccolto presso la direzione dello stabilimento o altri enti le necessarie informazioni in merito al condannato a una pena detentiva, a una misura terapeutica stazionaria o all’internamento.

5Abrogato.



	
	Art. 341
Abrogato.



	D. Competenza

per il mantenimento

della carcerazione
	Art. 342
1Per garantire l’espiazione della pena residua derivante dall’eventuale revoca della liberazione condizionale, l’autorità di esecuzione della pena può, se v’è il pericolo di fuga, chiedere alla Camera dei ricorsi penali, con istanza motivata, il mantenimento in carcere dell’interessato.

2In caso di mantenimento della carcerazione, l’interessato può chiedere in ogni tempo, mediante istanza diretta all’autorità di esecuzione della pena, di essere messo in libertà provvisoria; la decisione negativa può essere impugnata mediante ricorso alla Camera dei ricorsi penali.



	E. Commissione

per l’esame

dei condannati

pericolosi

I. Composizione e

organizzazione
	Art. 343

1È istituita la Commissione per l’esame dei condannati pericolosi, che è nominata dal Consiglio di Stato per un periodo di quattro anni.

2Essa si compone di un giudice del Tribunale penale cantonale, di un procuratore pubblico, di un rappresentante dell’autorità di esecuzione della pena, di un rappresentante del settore della psichiatria e di un avvocato iscritto nel registro cantonale; per ogni membro è designato un supplente.

3La Commissione si organizza da sé.



	II. Competenze
	Art. 344

1La Commissione riferisce sulla personalità del condannato nei casi previsti dal diritto federale (art. 62d cpv. 2, 64b cpv. 2 e 75a cpv. 1 CPS).

2Essa interviene su domanda del giudice dell’applicazione della pena e dell’autorità di esecuzione della pena.



	F. Casi particolari

I. Art. 67 e 67a CPS
	Art. 345

1L’interdizione dell’esercizio di una professione, di un’industria o di un commercio deve essere comunicata al Consiglio di Stato (art. 67 CPS).

2Il giudice dell’applicazione della pena è l’autorità competente per decidere l’attenuazione e la soppressione dell’interdizione (art. 67a cpv. 3-5 CPS).



	II. Art. 67b CPS
	Art. 346

Il divieto di condurre un veicolo a motore deve essere comunicato all’autorità designata dal Consiglio di Stato (art. 67b CPS).



	III. Pubblicazioni
	Art. 347

Le pubblicazioni previste dagli art. 60 e 70 CPS sono fatte nel Foglio ufficiale, salvo ordine differente del giudice.



	G. Misure nei casi di

incapacità e di

scemata imputabilità
	Art. 348
Nei casi di incapacità e di scemata imputabilità ai sensi dell’art. 19 CPS, le misure previste negli art. 59-61, 63, 64, 67 e 67b CPS sono di competenza:

a)
invariata;

b)
invariata.


	
	Art. 349
1La revoca del beneficio della sospensione condizionale della pena secondo l’art. 46 CPS è pronunciata: 

a)
invariata;

b)
negli altri casi dal giudice dell’applicazione della pena.
2La proposta di revoca è presentata dal Procuratore pubblico nel caso di cui alla lett. a), dal Procuratore pubblico o dall’autorità di esecuzione della pena nei casi di cui alla lett. b) del primo capoverso. Il condannato deve essere diffidato a presentare le sue giustificazioni.


	
	Art. 350 cpv. 1 e 4

1Nei casi di cui agli art. 69-72 CPS, la confisca è ordinata dalla Corte o dal giudice della Pretura penale. 
4Sono riservati i diritti particolari della parte lesa o di terzi giusta l’art. 70 CPS, da far valere nelle vie civili ordinarie.




III.

La legge sugli onorari dei magistrati del 14 maggio 1973 è modificata come segue:

	
	Art. 1 n. 4

4.

Pretori, Presidente della Pretura penale,

Giudice dell’applicazione della pena,

Presidente del Tribunale di espropriazione e

Magistrato dei minorenni

118,5%



	
	Art. 3 cpv. 1

1I supplenti del Tribunale di appello, il supplente del giudice dell’applicazione della pena, il supplente del magistrato dei minorenni, i membri del Consiglio per i minorenni e i loro supplenti hanno diritto, oltre al rimborso delle spese di trasferta, ad una diaria di fr. 400.-- per ogni giornata di lavoro e di fr. 200.-- per ogni mezza giornata.



IV.

La legge sulla tariffa giudiziaria del 14 dicembre 1965 è modificata come segue:

	
	Art. 40 cpv. 2

2Per i decreti processuali e i procedimenti relativi alla cauzione preventiva giusta l’articolo 66 del codice penale svizzero, la tassa va da fr. 20.-- a fr. 2000.--.


	c) Decisioni

del Giudice

dell’applicazione

della pena
	Art. 40bis

1Il Giudice dell’applicazione della pena preleva una tassa di giustizia da fr. 20.-- a fr. 500.-- per le decisioni di cui all’articolo 339 capoverso 1 lettere a-c del codice di procedura penale.

2In casi particolari, il Giudice dell’applicazione della pena può prelevare una tassa di giustizia, nei limiti del capoverso precedente, anche per le altre decisioni di sua competenza.




V.

La legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994 è modificata come segue:

	
	Art. 19 cpv. 6 e 7

6Se l’istanza di revisione è accolta, al condannato, o ai suoi eredi, si devono restituire le spese del giudizio e le multe pagate con gli interessi. Se la multa fu commutata in pena detentiva sostitutiva, al condannato o ai suoi eredi che ne facciano domanda, può inoltre essere concessa dall’autorità che ha ammesso l’istanza di revisione un’indennità nella forma del risarcimento dei danni materiali e morali derivati dall’ingiusta carcerazione.

7Abrogato.



	O. Applicazione del

diritto federale
	Art. 22a (nuovo)

1Il codice penale svizzero si applica alla prescrizione dell’azione e della pena, per le contravvenzioni previste da leggi cantonali.

2Le pene detentive inflitte sulla base del diritto cantonale possono essere sospese condizionalmente ai sensi degli articoli 42 e seguenti del codice penale svizzero senza riguardo alla loro durata.



	
	Art. 24

L’autorità di esecuzione fissa al condannato un termine da uno a dodici mesi per il pagamento della multa.



	
	Art. 25

L’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato può ordinare il pagamento rateale e, a richiesta, prorogare i termini.

2Abrogato.

3Abrogato.



	
	Art. 26 cpv. 1 e 2

1In mancanza di pagamento entro il termine stabilito o di riscatto con il lavoro, le multe sono incassate dall’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato, alla quale deve essere intimata copia di ogni decisione relativa a multe.

2L’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato può far capo all’opera degli uffici di incasso della gendarmeria cantonale.



	
	Art. 27

1L’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato può chiedere al municipio del comune di domicilio un certificato sulla situazione economica del contravventore.

2Se il contravventore appare solvibile, essa procede all’incasso della multa secondo le disposizioni della legge federale sulla esecuzione e sul fallimento.



	
	Art. 28

1La multa di cui non è possibile l’incasso è commutata dal giudice dell’applicazione della pena, su richiesta del Consiglio di Stato, in pena detentiva sostitutiva o in lavoro di pubblica utilità.

2Per le contravvenzioni a leggi cantonali si applicano gli art. 106 cpv. 2-5 e 107 CPS.

3La decisione del giudice dell’applicazione della pena è definitiva.


	II. Minorenni
	Art. 29

Se il minorenne non paga la multa, la stessa è commutata dal Giudice dell’applicazione della pena in una prestazione personale fino a 10 giorni o in privazione della libertà fino a 30 giorni.




VI.

La legge sull’esecuzione delle pene e delle misure per gli adulti è adottata come segue:

Legge sull’esecuzione delle pene e delle misure per gli adulti

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

d e c r e t a :

	Principio
	Art. 1

Il Consiglio di Stato esercita le competenze in materia di esecuzione delle pene e delle misure che non sono attribuite per legge ad altre autorità.



	Norme di

applicazione
	Art. 2

Il Consiglio di Stato emana le norme di applicazione, in particolare per:

a)
l’esecuzione di pene pecuniarie e multe;

b)
la commutazione di pene pecuniarie in pene detentive sostitutive;

c)
la procedura inerente alla preparazione, esecuzione e conclusione del lavoro di utilità pubblica, delle pene privative di libertà e delle misure, così come dell’esecuzione anticipata di una pena o di una misura;

d)
l’esecuzione di sanzioni privative di libertà in stabilimenti statali, con particolare riferimento ai diritti ed ai doveri delle persone condannate;

e)
l’esecuzione dell’assistenza riabilitativa e delle norme di condotta;

f)
le disposizioni di base per la collaborazione con privati ai sensi dell’art. 379 CP;

g)
la partecipazione del condannato alla partecipazione delle spese di esecuzione ai sensi dell’articolo 380 CP.



	Esecuzione delle pene e delle misure
	Art. 3

Le pene privative di libertà, le misure terapeutiche e l’internamento sono eseguiti in stabilimenti e in sezioni di stabilimenti previsti a tale scopo, conformemente alle disposizioni del diritto federale, dello specifico accordo intercantonale sull’esecuzione delle pene e delle misure degli adulti (concordato) e delle disposizioni relative al Penitenziario cantonale.



	Prestazioni
	Art. 4

1Prestazioni a favore del detenuto, sia prima che dopo la condanna, come ad esempio l’assistenza medica, l’assistenza spirituale, l’assistenza psichiatrica e psicologica, così come la formazione, sono eseguite, nel limite del possibile, con personale proprio. In casi speciali si farà capo a specialisti esterni.

2Persone che eseguono una pena o una misura, non hanno diritto alla libera scelta delle persone che eseguono tali prestazioni.



	Accesso ai

dati personali
	Art. 5

1Una volta cresciuta in giudicato la condanna, le autorità inquirenti ed i tribunali mettono a disposizione dell’autorità di esecuzione della pena designata dal Consiglio di Stato, su esplicita istanza, tutti gli atti relativi alla persona interessata.

2Il personale direttamente incaricato dell’esecuzione di una pena o di una misura, ha diritto di prendere visione degli atti.



	Informazioni a terzi
	Art. 6

1Le seguenti persone, su esplicita istanza, vengono orientate in merito all’inizio dell’esecuzione di una sanzione di un condannato, agli eventuali congedi, alla collocazione ed alla liberazione:

a)
le vittime dei reati commessi dal condannato, se i reati stessi hanno leso l’integrità fisica, sessuale o psichica della vittima;

b)
altre persone che dimostrano un interesse all’informazione degno di protezione.

2I condannati non sono resi edotti di queste informazioni.


	Rimedi di diritto
	Art. 7

Le decisioni in materia di esecuzione delle pene e delle misure sono direttamente impugnabili con ricorso alla Camera dei ricorsi penali del Tribunale di appello entro 10 giorni; il ricorso è intimato al Consiglio di Stato con un termine massimo di 10 giorni per presentare eventuali osservazioni; sono applicabili gli art. 285 e 286 cpv. 2, 3 e 4 del codice di procedura penale.



	Abrogazione
	Art. 8

La legge sull’esecuzione delle pene e delle misure di sicurezza per gli adulti del 2 luglio 1974 è abrogata.



	Entrata in vigore
	Art. 9

La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi; il Consiglio di Stato fissa l’entrata in vigore.




VII.

La legge sulla magistratura dei minorenni dell’8 marzo 1999 è modificata come segue:

	
	Art. 1

La presente legge è applicabile alle persone ai sensi della legge federale sul diritto penale minorile (in seguito minorenni) che hanno commesso un atto punibile secondo le disposizioni del diritto federale o cantonale.



	
	Art. 2 lett. c

c)
l’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato.



	
	Art. 3 cpv. 1 e 2

1Il Gran Consiglio nomina il magistrato dei minorenni e il suo supplente.
2Abrogato.


	
	Art. 5 cpv. 1 lett. c e cpv. 2

c)
per l’esecuzione delle pene e delle misure protettive, comprese quelle ordinate in via provvisionale e per l’esecuzione della carcerazione preventiva.

2Sono riservate le competenze dell’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato per le infrazioni poco gravi alla legge federale sulla circolazione stradale.



	
	Art. 6

Abrogato.



	Competenze

dell’autorità

amministrativa
	Art. 9 cpv. 1, 3, 4 e 5

1L’autorità amministrativa designata dal Consiglio di Stato è competente, in prima istanza, per il giudizio sulle infrazioni poco gravi alla legge federale sulla circolazione stradale.

3L’autorità amministrativa è competente a pronunciare l'ammonimento e la multa sino a fr. 300.--, ai sensi degli articoli 22 e 24 della legge federale sul diritto penale minorile.

4L’autorità amministrativa può convocare il minorenne, accompagnato dai genitori o dal suo tutore.

5Contro la decisione dell’autorità amministrativa il minorenne e i suoi rappresentanti legali possono interporre ricorso alla Pretura penale secondo gli art. 4 e seguenti della legge di procedura per le contravvenzioni o proporre la revisione secondo gli art. 19 e seguenti della stessa legge.



	
	Art. 11

Le disposizioni comuni e di disciplina giudiziaria di cui agli articoli 18 e seguenti e 74 e seguenti della legge sull’organizzazione giudiziaria sono applicabili anche al magistrato e al suo sostituto e ai membri del Consiglio e ai supplenti; ai membri e ai supplenti non si applica l’articolo 19 della legge sull’organizzazione giudiziaria.


	
	Art. 14 cpv. 3 (nuovo)

3Per il resto, si applica l’articolo 40 della legge federale sul diritto penale minorile.



	
	Art. 17 cpv. 3

3Quando un rilevante interesse pubblico lo giustifica, il magistrato può rilasciare eccezionalmente un comunicato stampa; sono inoltre fatti salvi gli articoli 28 e 32.



	
	Art. 22 cpv. 1

1Durante l'istruzione il magistrato può decretare una delle misure protettive cautelari previste agli articoli 12-15 della legge federale sul diritto penale minorile, segnatamente ordinare la sorveglianza, il sostegno esterno, il trattamento ambulatoriale o collocare provvisoriamente il minorenne presso privati o istituti educativi o di cura.



	
	Art. 23 cpv. 1 e 2

1Il magistrato può ordinare l'arresto di un minorenne solo se ciò è indispensabile ai fini dell'inchiesta o della sicurezza pubblica e se il suo scopo non può essere conseguito con un'altra misura protettiva cautelare.

2Abrogato.



	
	Art. 25 cpv. 2 (nuovo)

2Il magistrato decreta inoltre l'abbandono del procedimento nei casi previsti dall'art. 7 della legge federale sul diritto penale minorile.



	Abbandono ai fini

della mediazione
	Art. 25a (nuovo)

1Il magistrato o il Consiglio per i minorenni possono abbandonare provvisoriamente il procedimento e incaricare di avviare una procedura di mediazione uno o più mediatori ai sensi dell’art. 8 della legge federale sul diritto penale minorile.

2Il magistrato o il Consiglio per i minorenni abbandona definitivamente il procedimento se grazie alla mediazione si è giunti a un accordo fra il danneggiato e il minore.

3Il Consiglio di Stato disciplina mediante regolamento le modalità e lo svolgimento della mediazione.



	
	Art. 28 cpv. 5 e 6

5L'udienza è pubblica se il minorenne lo richiede e nessun interesse preponderante vi si oppone o se l'interesse pubblico lo esige.

6Attuale capoverso 5.



	
	Art. 32 cpv. 1

1Il dibattimento è pubblico se il minorenne lo richiede e nessun interesse preponderante vi si oppone o se l'interesse pubblico lo esige; il dibattimento non deve aver luogo nelle aule penali normalmente adibite agli adulti.



	Servizio educativo

minorile
	Art. 42

Per l'assistenza del minorenne in carcerazione preventiva ai sensi dell'art. 6 cpv. 2 della legge federale sul diritto penale minorile (DPMin), per l'inchiesta sulla situazione personale ai sensi dell'art. 9 cpv. 2 DPMin, per l'esecuzione delle misure protettive pronunciate ai sensi degli art. 12 e 13 DPMin, per l'accompagnamento del minore in caso di privazione della libertà superiore a un mese e in caso di libertà condizionale, il magistrato si avvale di un servizio minorile composto di educatori specializzati.



	
	Art. 44 cpv. 2 e 3 (nuovo)

2Nei limiti del loro obbligo di mantenimento (art. 276 e seguenti del codice civile) i genitori contribuiscono alle spese delle misure protettive.

3Se dispone di un reddito lavorativo regolare o di un patrimonio, il minorenne può essere tenuto a contribuire in misura adeguata alle spese d'esecuzione.



	Spese di

accompagnamento
	Art. 45

Le spese derivanti dall’accompagnamento dei minori nei casi previsti agli art. 27 cpv. 5 e 29 cpv. 3 della legge federale sul diritto penale minorile sono a carico dello Stato o dell’apposito fondo, amministrativo dal magistrato, riservato l’art. 44 cpv. 3 della presente legge.



	TITOLO IXa - Conservazione e consultazione degli atti (nuovo)



	Conservazione

degli atti
	Art. 45a

Gli atti di polizia, d'istruzione, giudiziari e di esecuzione allestiti in relazione ad un reato commesso da un minorenne devono essere conservati per 10 anni dalla crescita in giudicato della decisione o dell'abbandono del procedimento penale.



	Autorità autorizzate

a consultare gli atti
	Art. 45b

Sono autorizzate a consultare gli atti allestiti in relazione ad un reato commesso da un minorenne le autorità penali, civili e amministrative come pure le autorità di polizia.



	Condizioni di

consultazione

degli atti
	Art. 45c

Il magistrato può limitare la consultazione degli atti concernenti informazioni di carattere personale riguardanti il minorenne o i suoi congiunti o riguardanti altri minorenni coinvolti nel medesimo procedimento.




VIII.

La legge sull’esercizio del diritto di grazia del 5 novembre 1945 è modificata come segue:

	
	Art. 6

Se la domanda proviene da un detenuto, il Consiglio di Stato deve chiedere il preavviso dell’autorità che ha pronunciato la condanna, del procuratore pubblico che ha proposto la pena e dalla direzione del penitenziario.



	
	Art. 11
Abrogato.




IX.

La legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	
	Art. 87

Il Consiglio di Stato decide sull’ineleggibilità di cittadini condannati alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica al momento del deposito delle candidature.




X.

La legge sull’ordine pubblico del 29 maggio 1941 è modificata come segue:

	
	Art. 1
Abrogato.



	
	Art. 2
Abrogato.



	
	Art. 3
Abrogato.



	
	Art. 4
Chiunque è dedito all’accattonaggio ed al vagabondaggio è punito con la multa.


	
	Art. 5
Abrogato.



	
	Art. 6
Sono puniti con la multa:

lettere a-f) 
invariate.



	
	Art. 7
Chi presentandosi in pubblico in istato di ubriachezza disturba la pubblica quiete con atti e clamori è punito con la multa.



	
	Art. 8
Gli schiamazzi notturni nei luoghi abitati sono puniti con la multa.



	
	Art. 10
Il giudizio sulle contravvenzioni alla presente legge spetta alla Pretura penale in conformità della legge sull’organizzazione giudiziaria; è applicabile il codice di procedura penale.



	Multa
	Art. 11
L’importo massimo della multa è di fr. 10'000.--.



	Procedura

applicabile
	Art. 12
Sono applicabili per analogia gli articoli 105 capoverso 1, 106, 107 e 109 del codice penale svizzero.


	
	Art. 14
Abrogato.




XI.

La legge sull’esercizio della prostituzione del 25 giugno 2001 è modificata come segue:

	Penalità
	Art. 8
Le contravvenzioni alla presente legge sono punite con la multa, giusta l’art. 199 CPS.


XII.

La legge organica comunale del 10 marzo 1987 è modificata come segue:

	
	Art. 150 cpv. 4 e 5
4Non essendo possibile l’incasso, il Giudice dell’applicazione della pena, su istanza del municipio e previa diffida di 10 giorni, commuta la multa in pena detentiva sostitutiva fino a un massimo di tre mesi con comunicazione all’autorità di esecuzione.

5La decisione del giudice dell’applicazione della pena è definitiva.



	
	Art. 199 cpv. 1

1Se un membro del municipio è condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria, anche se al beneficio della sospensione condizionale, per reati intenzionali contrari alla dignità della carica, il Consiglio di Stato deve destituirlo dalle sue funzioni. In tal caso si provvede alla sua sostituzione secondo le norme delle leggi elettorali.




XIII.

La legge organica patriziale del 28 aprile 1992 è modificata come segue:

	
	Art. 123 cpv. 4 e 5

4Non essendo possibile l’incasso, il Giudice dell’applicazione della pena, su istanza dell’ufficio patriziale e previa diffida di dieci giorni, commuta la multa in pena detentiva sostitutiva fino a un massimo di tre mesi con comunicazione all’autorità di esecuzione.

5La decisione del giudice dell’applicazione della pena è definitiva.



	
	Art. 135 cpv. 1

1Se un membro dell’ufficio patriziale è condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria, anche se al beneficio della sospensione condizionale, per reati intenzionali contrari alla dignità della carica, il Consiglio di Stato deve destituirlo dalle sue funzioni.




XIV.

La legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 17 dicembre 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 131 cpv. 1

1L’Ufficio presidenziale verifica se siano date le condizioni di apertura di una procedura di destituzione a seguito della comunicazione di una sentenza definitiva di condanna alla pena detentiva o pecuniaria pronunciata contro un Consigliere di Stato.




XV.

La legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 1 cpv. 1

1Il monopolio dell’ avvocato consiste nel diritto di rappresentare e di assistere una parte davanti ai tribunali civili, penali e di applicazione della pena e davanti alle autorità inquirenti o di accusa, a meno che la legge non disponga altrimenti.



	
	Art. 46 cpv. 1

1Chi senza adempiere i requisiti della LLCA esercita la professione di avvocato nel Cantone Ticino è punito con la multa sino a fr. 20’000.--; in caso di recidiva con la pena detentiva fino a tre mesi e la multa.




XVI.

La legge sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario del 18 aprile 1989 è modificata come segue:

	
	Art. 95 cpv. 2 e 4

2In caso di infrazioni intenzionali gravi, con conseguente messa in pericolo della salute o della vita, oltre alla multa ai sensi del cpv. 1, può essere inflitta la pena detentiva fino a tre mesi.

4La multa è decisa dal Consiglio di Stato; la pena detentiva è di competenza della magistratura penale.




XVII.

La legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996 è modificata come segue:

	
	Art. 67 cpv. 1

1Chi con indicazioni incomplete od inveritiere od in qualsiasi altro modo ottiene o tenta di ottenere, per sé o per altri, una prestazione che non gli spetta;

chi dolosamente si sottrae o tenta di sottrarsi all’obbligo di pagare i contributi;

chi contravviene all’obbligo di serbare il segreto;

il datore di lavoro che intenzionalmente o per negligenza non versa gli assegni ai propri dipendenti;

è punito con la multa fino a diecimila franchi o con la pena detentiva fino a tre mesi; è riservata l’azione penale.




XVIII.

La legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 è modificata come segue:

	
	Art. 36 cpv. 1

1Chi con indicazioni incomplete od inveritiere od in qualsiasi altro modo ottiene o tenta di ottenere, per sé o per altri, una prestazione che non gli spetta;

chi contravviene all’obbligo di serbare il segreto;

è punito con la multa fino a diecimila franchi o con o con la pena detentiva fino a tre mesi; è riservata l’azione penale.




XIX.

La legge di espropriazione dell’8 marzo 1971 è modificata come segue:

	
	Art. 35 cpv. 2

2Il Tribunale è composto dal presidente, da due supplenti e da dodici periti, eletti dal Gran Consiglio.



XX.

La legge d’applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale del 24 settembre 1985 è modificata come segue:

	
	Art. 22 cpv. 1

1Le contravvenzioni alle norme della presente legge sono punite con la pena detentiva fino a tre mesi o con la multa fino a fr. 10’000.--.




XXI.

La legge sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990 è modificata come segue:

	
	Art. 44 cpv. 2

2Gli altri reati di caccia previsti dalla Legge federale sulla caccia e le contravvenzioni di diritto cantonale sono perseguiti e giudicati dal Dipartimento in applicazione alle norme della Legge di procedura per le contravvenzioni.




XXII.

La legge sulla pesca e sulla protezione dei pesci e gamberi indigeni del 26 giugno 1996 è modificata come segue:

	
	Art. 34 cpv. 2

2Gli altri reati previsti dalla legge federale sulla pesca e le contravvenzioni di diritto cantonale sono perseguiti e giudicati dal Consiglio di Stato, in applicazione delle norme della legge sulle contravvenzioni.




XXIII.

Il decreto legislativo sulla protezione delle bellezze naturali e del paesaggio del 16 gennaio 1940 è modificato come segue:

	
	Art. 9 cpv. 3

3Le multe previste dalla presente legge o dalla Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio sono inflitte dal Dipartimento competente.




XXIV.

La legge cantonale sulla protezione della natura del 12 dicembre 2001 è modificata come segue:

	Confisca
	Art. 42

Oggetti costituenti il prodotto o il profitto di un reato punibile a norma degli articoli 24 e 24a della Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio e 40 di questa legge sono soggetti a confisca, in analogia all’articolo 69 del Codice penale svizzero.




XXV.

La legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 è modificata come segue:

	
	Art. 49 cpv. 1-3

1Chiunque intenzionalmente:

lettere a)-f)
invariate,

è punibile con la multa fino a fr. 50'000.--; è applicabile la legge di procedura per le contravvenzioni.

2Se il reato provoca la perdita di un bene culturale protetto o un danno irreparabile al medesimo, l’autore è punibile con la pena detentiva fino a tre anni o con la pena pecuniaria fino a 360 aliquote giornaliere ai sensi degli articoli 34 e seguenti del codice penale svizzero; è applicabile il codice di procedura penale.

3Abrogato.



	Confisca
	Art. 50

Oggetti e beni costituenti il prodotto o il profitto di un reato punibile in base all’art. 49 sono soggetti a confisca, in analogia alle disposizioni dell’art. 69 del codice penale svizzero




XXVI.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è modificata come segue:

	
	Art. 269 cpv. 1

1Chiunque per commettere una sottrazione d’imposta ai sensi degli articoli 258-260, fa uso, a scopo di inganno, di documenti falsi, alterati o contenutisticamente inesatti, quali libri contabili, bilanci, conti economici o certificati di salario e altre attestazioni di terzi, è punito con la pena detentiva fino a tre anni o con la pena pecuniaria.


	
	Art. 270 cpv. 1

1Chiunque, tenuto a trattenere un’imposta alla fonte, impiega a profitto proprio o di un terzo la ritenuta d’imposta, è punito con la pena detentiva fino a tre anni o con la pena pecuniaria.



	
	Art. 273 cpv. 2

2L’articolo 49 del codice penale si applica unicamente alle pene privative di libertà.




XXVII.

Il testo unico dei decreti legislativi 12 settembre 1919-12 gennaio 1921 istituenti l’ufficio cantonale di conciliazione è modificato come segue:

	
	Art. 17

La non comparsa di una delle parti senza giustificato motivo è equiparata al rifiuto di prestarsi alla conciliazione ed il contumace viene punito, a giudizio dell’ ufficio, con una multa che può variare dai 5 ai 50 franchi, riservata l’azione penale per rifiuto agli ordini dell’autorità a sensi dell’art. 292 del Codice penale svizzero.

Identica sanzione verrà applicata a chiunque citato non compare o si rifiuta di prestare l’opera propria.




XXVIII.

La legge sugli esercizi pubblici del 21 dicembre 1994 è modificata come segue:

	Motivi di

esclusione
	Art. 27 cpv. 1 e cpv. 2

1Il certificato di capacità non può essere rilasciato a, rispettivamente non può assumere la gerenza, chi:

a)
è stato condannato per reati intenzionali alla pena detentiva o alla pena pecuniaria, finché l’iscrizione non è stata cancellata dal casellario giudiziale;

b)
invariata;

c)
invariata;

d)
invariata.

2Il Dipartimento può consentire eccezioni alla lettera a trattandosi di pene detentive per reati di minore gravità, di regola nei limiti di pena del decreto d’accusa.




XXIX.

La legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario del 18 giugno 1984 è modificata come segue:

	
	Art. 8 cpv. 2 lett. b

b)
che sia stato condannato in Svizzera, negli ultimi cinque anni, per reati intenzionali o per atti contrari alla dignità professionale a pene detentive o a pene pecuniarie da autorità giudiziarie; per condanne subite all’estero, si considerano solo quelle possibili anche secondo il diritto svizzero;


	
	Art. 19 cpv. 5

5In casi gravi o di recidiva la pena è la pena detentiva fino a tre mesi o la multa; gli atti sono trasmessi d’ufficio al Ministero pubblico.




XXX.

La legge sui campeggi del 26 gennaio 2004 è modificata come segue:

	
	Art. 14 cpv. 1

1Il titolare dell’autorizzazione, rispettivamente il rappresentante delle persone giuridiche o unione di persone, dev’essere solvibile e non condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per reati intenzionali a meno che la condanna non sia cancellata dal casellario giudiziale.




XXXI.
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente lo stanziamento di un credito di fr. 716'460.-- per la sistemazione logistica, le apparecchiature informatiche/telematiche e gli adeguamenti informatici conseguenti alle modifiche del codice penale svizzero

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 luglio 2006 n. 5809 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

Al conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, è accordato un credito di complessivi CHF 716'460.-- ripartito nel seguente modo:

-  CHF 280'500.-- Sezione della logistica per la sistemazione logistica e l’arredamento;
-  CHF 435’960.-- Centro sistemi informativi per telefonia, apparecchiature e programmi.

Articolo 2

Il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
49

